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hanno consacrato il completo accordo anglo-italiano 


LUCERNA, 23, sera. 


I convegno a Lucerna è finito. Stama- 
Soa Ne alle 10.30 l'on. Giolitti, accompagnato 
5) Come al solito dal dott. Mattoli, si recò 


(e) 
j 


Veriiin motoscafo nella villa di Lloyd Geor- 
&e. I due, uomini di Stato hanno redatto 


if (Un comunicato per la stampa, poi han- 


No fatto colazione insieme. 


Nel pomeriggio, alle 15.30, Lloyd Geor- 


tional, dove avevano dato convegno 
SA 
chi 
1688, 
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i6o6ì Primi ministri hanno cortesemente rispo- 
2DI Sto alle domande che loro sono state fat- 


VALSA 


Jai 


rat 
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vo) 


i) 


si dile. 


i Innanzi tutto però Lloyd George’ ha 
dato lettura del seguente comunicato: 


Il comunicato ufficiale 


«In questi giorni, nelle loro conversazioni 
i signori Giolitti e Doyd George hanno di- 


ri Stusso della situazione politica generale e 
ij Diu particolarmente della portata. dei re 
Centi - avvenimenti dell'Europa or: 


ntale. 


La prima garanzia di ciò consiste nei 
vari trattati di pace che furono già firmaz 
iti, nel modo col quale venaono eseguitò. 
I vincitori della guerra dovranno mante- 
mere uno spirito di moderazione nella loro 


Mi Qpplicazione, e i vinti uno spirito di lealtà 


nella loro esecuzione. ; 
Avendo di mira tale oggetto, i due Go- 
verni confidano che la buona ‘intesa rag- 


L) giunta a Spa, intorno ai metodi per ese- 


Quire il Trattato di Versailles, sarà poi ul 
teriormente sviluppata, in modo da abbrac 
tiare tutte le questioni insolute. 


n) Mttavia, prima che la pace sia piena- 


là 
asi 


s 


mente ristabilita, restano da decidere mol- 


te questioni importanti, la maggior parte 


L delle quali è connessa indissolubilmente col 


n 


n0, 
70) 


804] 
if do rimpianto che essi hanno inteso che il 


succedersi degli eventi nel territorio dela 
l'ew impero russo. Fino a che non venga ri- 


i stabisita la pace tra la Russia e il resto 


el mondo, questa seguiterà ad essere mi 

acciata da un'atmosfera di disordine e di 
Ovitazione.: 

Per questa ragione i Governi inglese e è 

liano avevano iniziato trattative per ri 
stabilire le comunicazioni tra la Russia e 
î resto del mondo ed è quindi con profon= 


Governo dei Soviet, contrariamente alle ri- 
etute assicurazioni date ufficialmente del- 
le sue intenzioni per mezzo della sua rap- 


Terre ale” a Londra, si propone ora di 


| borre alla Polonia condizioni incompatibili 
la sua indipendenza nazionale, ’ 
I Governo deve essere fondato sulla for- 
di tutto il popolo -e la cosidetta forza 
civica armata, scelta soltanto in una clas- 
e di persone, sarebbe solamente un mezzo 
tto per organizzare una forza che 
Obprima con la violenza la costituzione de- 


gu) Mocratica e vi costituisca il dispotismo di 


0 
46 


99, 


bochi privilegiati imbevuti della dottrina del 
olscevismo. 
Noi non possiamo trattenerci dal teme- 


ite — enntinua il comunicato — che la com- 


Posizione e la durezione di questa forza, 
dopo che la Polonia avrà smobilitato la sua 
Urmata, servirebbe a rimpiazzare Vantica 
@rmata russa in Russia. i 
Per una Nazione; l’insistere come condi 
ione di pace che in un'altra Nazione la 
forza organizzata per proteggere la vita 


Doni dei cittadini sia scelta soltanto in una clas- 


se di persone, escludendo tutte le altre, è 


e Una inammissibile infrazione alla libertà, al- 


100] 


l'indipendenza e al rispetto di quest'altra 
azione, L’aver aggiunto simile condizione, 
dopo la parola data dal signor Kameneff al 
fivverno inglese, che nulla sarebbe stato 
Aggiunto alle sue proposte, è una grande 
meanza di fede, e qualsiasi specie di ne- 
Foziati con un Governo che tratta così leg- 
Qermente la sua parola, diventa difficile, 


| Se non impossibile. È 


Il Governo dei Soviet respinse il sugge- 
Timento del Governo inglese per un armi 


| Stizio, a condizioni che avrebbero garantito 


6 
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po 


| Mati per Vindefinito prolunga» el 


iL 


be 


. territorio russo contro qualsiasi aggres 
Bone e continuò l'invasione della Polonia, 
‘tInografica, allo scopo di conquistare que- 


o Paese con la forza delle armi e colla i 


| Stituzione dei Soviet. 


Pi} 


Se il Governo dei Soviet, nonostante la 
Punizione che la sua aggressione ha incon- 
‘rato, si rifiuta ancora di abbandonare i 
Suoî sinistri propositi e continua la guerra 
'ontro il territorio polacco, per forzare il 
Bopolo polacco ad accettare le sue imposti 
“ioni, nessun Governo potrà riconoscere il 

overno dei Soviet o trattare con esso. Ciò 
Che è accaduto in questa corta guerra di 

Mwasione, sia in Hussia, sia in Polonia, 

Ovrebbe insegnare la saggezza agli aggres- 
Sori. Il mondo in Oriente e in Occidente 

eelama la pace, ma questa si può ottene- 
Te soltanto sulla base di un pieno riconosci 
Mento della libertà delle Nazioni. 

I Governi inglese e italiano sono allar- 
pre- 
Sente stato di conflitto tra le Nazioni, alle 
Quali tali conflitti non possono portare che 
ma crescente miseria e producendo in tutti 
lì altri popoli del mondo, uno stato con- 
muo di agitazione. sa civiltà in- 
ebolita da cinque anni di guerra inces 
tante è minacciata, fino @ che questi con- 


i 'Utti non siano cessati. - 


Lo sviluppo dell'agricoltura e dell’'indu- 
ttria e lo scambio dei prodotti dei diversi 
| Îlimi e paesi, sui quali si fonda la vita e- 

Conomica delle Nazioni, non possono esse- 
Te seriamente applicati. La carestia e gi 
salti prezzi, accompagnati dagli inevitabili 
Dericoli e privazioni, ne sono la necessaria 
Conseguenza. a, 

Perciò i Governi inglese e italiano sono 
miti nel raccomandare mivamente che gli 
AMeati si adoperino il più possibile, per af- 
settare la fine di ogni dissenso tra le Na- 

nin. 


Un triplice significato 
| questo documento ha un triplice si- 
ificato. Da una parte deve essere un 
Conoscimento di ciò che v'è di giusto 
€l punto di vista francese riguardo alle 
trattative di Minsk. 
Si ricorderà che la stampa francese ha 
ùto un torto a Lloyd George per avere 
accettato le condizioni di pace comunica- 
© da Kameneff al primo ministro ingle- 
se. Ora Lloyd George afferma qui sem- 
| Dlicemente che le condizioni di Kamenefi 
îrano diverse da quelle presentate a 
insk dai plenipotenziari bolscevichi, ed 
jo lPlicitamente conviene coi francesi che 
<£ condizioni di Minsk, appunto perchè 
diverse da quelle di Kameneff, sono inac- 
Settabili, 


ge e Giolitti si sono recati all'Hotel Na- 


ai 


giornalisti dei vari paesi qui convenuti 
| Per la circostanza. La riunione ha avuto 
luogo nella «halle» dell'Hotel ed è dura- 
ta circa un'ora, durante la quale i due 


Non si può nascondere che le argo- 
mentazioni da Lloyd George usate in que- 
sta documento, sembrano più che altro 
dirette a velare alquanto la ritirata che 
il primo ministro inglese effettivamente 
è costretto a fare di fronte alle vittorie 
polacche. Proprio oggi si comunica da 
Berna che i polacchi hanno occupato Bie- 
lostok e BrestLitowsk, facendo comples- 
sivamente su tutto il fronte altri 38.000 
prigionieri. I bolscevichi, secondo queste 
notizie, starebbero evacuando tutto il 
territorio. L) 

Ii documento ha poi un secondo signi- 
ficato: vuole essere un monito per i bol- 
scevichi stessi. Lloyd George, d’accordo 
con Giolitti protesta la necessità di ri- 
prendere le relazioni con la Russia, ma 
afferma che queste non sono possibili 
fino a quando il Governo dei Soviet con- 
tinua a mancare di lealtà nei negoziati. 


.|Il documento pone anche come condizio- 


ne all'eventuale riconoscimento della 


Russia dei Soviet la cessazione delle osti-| 


lità nella Polonia e la presentazione di 
termini di pace accettabili. 

Infine il documento ha un terzo signi- 
ficato. Abbandona la questione polacca, 
abbandona quella russa e si rivolge a tut- 


ti i popoli, facendo appello alla pace con| 


un accento in cui non si può a meno di 
avvertire un senso .di scoramento e di 
amarezza. 


Il convegno di Aix-les-Bains 

Finita le lettura del comunicato, i gior- 
nalisti hanno rivolto diverse domande a 
Lloyd George ed all’on. Giolitti. 

Lloyd George ha ripetuto energica- 
mente la sua indignazione per il fatto 
che le condizioni di Minsk non corrispo- 
sero a quelle comunicate da Kamenefî e 
da lui approvate. Riguardo agli inci- 
denti:di Danzica ha dichiarato di volersi 
attenere strettamente al Trattato di Ver- 
sailles. L'art. 104 stipula che la conven- 
zione fra lo Stato libero di Danzica e la 
Polonia, dovrà assicurare a quest’ulti- 
ma, senza alcuna restrizione, il libero 
uso ed il servizio delle vie di acqua, dei 
docks, dei bacini e delle banchine nel 
territorio della città libera, necessari al- 
l'importazione ed all’esportazione. 
Lloyd George ha. poi fatto capire che 
i incidenti lamentati, o furono esagera- 
ti o travisati, perchè l’alto commissario 
gli telegrafò che non ha affatto impedito 
lo scarico di munizioni. 

Alla domanda se egli e l’on. Giolitti ab- 
biano avuto in Svizzera comunicazioni 
di sorta con von Simons, il primo mini- 
stro inglese rispose con una energica 
smentita, dicendo che non vi furono rap- 
porti nè diretti nè indiretti. 

Un collega francese quindi si alza e gli 
niede: : 

— Se voi avete qui preso delle delibe- 
razioni, di che cosa discuterete con Mil- 
lerand ad Aix-les-Bains? 

Lloyd George passò prudentemente la 
domanda all'on. Giolitti, il quale con la 
sua solita calma rispose: 

"— Distuteremo delle questioni che in- 
teressano i nostri due Paesi. 

— Ma se — insiste il collega francese 
— vi saranno delle differenze di veduta 
con le decisioni che avete prese qui a Lu- 
cerna? 

— Se vi saranno delle differenze — ri- 
pete l'on. Giolitti — le regoleremo in 
qualche modo. Non vi sono questioni per 
le quali non si possa finire per raggiun- 
gere l’accordo più completo fra le na- 


8 


c 


zioni dell'Intesa. 

Ma il collega francese, non contento, 
OSSErva: 

— E perchè allora non era qui Mille- 
rand? 


Il nervosismo francese 


A questa domanda rispose un po’ sec- 
cato Lloyd George, osservando che il fat- 
to che Millerand non fece parte del con- 
vegno di Lucerna non significava affatto 
che egli fosse messo da parte, ed aggiun- 
se: 

— (Che avrebbe dovuto dire l’Italia, che 
fu assente dai due convegni di Hythe e 
dall'ultimo di Boulogne? 

Le domande fatte dal collega francese 
rispecchiano il nervosismo degli ambien- 
ti parigini, ma è probabile che questo 
nervosismo scomparirà appena sarà no- 
to il comunicato det convegno odierno. A 
Lucerna non si è presa decisione di sor- 
ta, nè si è deliberata alcuna azione, co- 
me ha fatto la Francia per l'occupazione 
della Renania e per il riconoscimento di 
Wrangel. Al contrariio, bon gré, mal gré, 
Lloyd George ha dovuto riconoscere di 
aver fatto un passo precipitato, ed è evi- 
dente che è stato contento dell’opportu- 
nità di poter coprire la sua ritirata die- 
tro le ampie spalle di Giolitti, il quale 
non cerca di meglio che di essere un ele- 
mento di conciliazione, e lo dice anche il 
telegramma di saluto che egli e Lloyd 
George hanno oggi inviato a Millerand. 

Possiamo dire, insomma, come conclu- 
sione, che il convegno di Lucerna, anzi- 
chè acuire, dovrebbe avere per effetto 
di appianare le divergenze anglo-france- 
si, Il convegno, come si aspettava, non 
ha portato ad alcuna deliberazione pre- 
cisa; ed ha servito più che altro, a con- 
fermare l'accordo anglo-italiano, già esi- 
stente. 

Ma la sua maggiore importanza, dal 
nostro punto di vista, sta forse in alcu- 
ne categoriche dichiarazioni che l'on. 


Giolitti ha fatto a proposito della que-|?®: 


stione adriatica. 


Giolitti e la questione adriatica 


Avendogli il collega Beaumont, corri. 
spondente del Daily Telegraph, chiesto 
come mai nel comunicato non ci fosse 
alcun accenno alla questione adriatica, 
rispose: 

— Non c’è niente da comunicare, per- 
chè tratteremo la questione direttamente 
fra i Paesi interessati. 

Il vostro rappresentante rivolse allora 
al Presidente del Consiglio la seguente 
domanda: di se 

— Dobbiamo interpretare ‘questa di- 
chiarazione nel senso che il Governo di 


{che essa non fu enunciata così esplici- 


V. E. ha deciso di riprendere le tratta- 
tive dirette con i jugoslavi? 

— Ma naturalmente — ha risposto l'on, 
Giolitti. Ciò è stato affermato in Parla. 
mento anche nel discorso del ministro 
degli Esteri. c 

Al che il vostro rappresentante ha re- 
plicato: 

— E’ vero che questa decisione sareb- 
be subordinata alla condizione che la pri- 
ma mossa per le trattative dirette abbia 
a partire dai jugoslavi? 

— Che comineino gli uni o gli altri — 
fu la risposta — poco importa. L'impor- 
tante è che si affermi il principio e che] 
si tratti. 

E, partito Lloyd George, in un piccolo 
crocchio di giornalisti, esclusivamente 
italiani, l’on. Giolitti confermò la cosa, 
aggiungendo: — E' la tesi di Bissolati, 
ed anche quella.enunciata dal conte Sfori 
za nel nostro discorso. 

Questa dichiarazione l'on. Giolitti fe. 
ce come se si trattasse di una cosa na- 
turale e nota. 

Ma per la, verità ci sia lecito osservare, 


tamente e precisamente come oggi nè dal 
capo ‘del Governo, nè dal conte Sforza. 
Oggi, finalmente, conosciamo invece con 
assoluta certezza il suo pensiero. 


Cordiale commiato 

La conversazione dei giornalisti con 
Lloyd George e Giolitti è durata oltre 
un'ora ed è stata molto affabile. Un 
giornalista inglese, a nome di tutti ij 
giornalisti presenti, ringraziò vivamen. 
te Giolitti e Lloyd George per la loro 
cortesia. Dopo di che i due primi mini. 
stri si separarono nel modo più cordiale, 

L'on.. Giolitti accompagnò fino all'im- 
barcadero Lloyd George, il quale în au- 
toscafo ritornò alla propria villa. Però, 
prima di separarsi, Lloyd George volle 
informarsi dell'ora in cui l’on. Giolitti 
partirà domattina per l'Italia, dichiaran- 
do che intendeva recarsi alla stazione 
per salutarlo. 

La separazione dei ate uomini politi- 
ci non poteva essere ‘fatta in modo più 
simpatico ed affabile; essi si sono sepa- 
rati come vecchi amici. 

Prima di separarsi, Giolitti e Lloyd 
George telegrafarono a _Millerand un 
cordiale saluto, augurando di potersi ! 
trovare presto tutti tre insieme. 

L’inviato speciale dell'Agenzia Stefani! 
telegrafa: «Tutta la mattinata è stata oc- 
cupata a discutere i termini del comuni. | 
cato ufficiale e gli ultimi accordi. I due 
uomini di Stato erano di ottimo umore 
per l'accordo raggiunto su tutti gli ar- 
gomenti. Essi consentirono a lasciarsì fo- 
tografare coi loro segretari». I 

Oggi.i proprietari dell'Hotel National 
hanno offerto una colazione a tutti i 
giornalisti convenuti a Lucerna per ltin- 
contro Giolitti-Loyd ‘George. E’ regnata 
la massima cordialità. Al banchetto assi- 
steva anche il comm. Lavagna, segreta» 
rio particolare dell'on. Giolitti, il quale 
ha portato il saluto ai giornalisti inter- 
nazionali. n 

Vi sono stati discorsi di giornalisti in- 
glesi, americani, francesi ed italiani. Si 
è inneggiato alla nobiltà della missione 
del giornalismo, e sono stati inviati sa- 
luti.alla stampa svizzera per la cordia- 
lità del ricevimento fatto in questa. cir- 


costanza. 
009 


Per il porto di Danzica 

LUCERNA, 23 (ufficiale). 
Lloyd George e il signor Giolitti hanno 
fatto delle proposte al Governo france- 
se circa Vazione degli Alleati allo sco- 
po di assicurare alla Polonia i suoi pie- 
nì diritti, conte dal Trattato di Ver- 
sailles, per il libero uso, senza alcuna re- 
strizione, del porto di Danzica e le sue 
comunicazioni. 


. 9 ° 
Mano libera all’ italia 
per la questione di Fiume? 

ROMA, 23, sera 

L'Idea Nazionale ha' dal suo corrisponden- 
te da Lucerna lo.seguenti informazioni per 
ciò che concerne la questione adriatica: Bi- 
sogna stabilire che almeno nella prima giot- 
nata del convegno non c’è stato che un largo 
e proficuo scambio di vedute, ma non st è 
presa alcuna decisione conereta. 

Per la questione adriatica pare che Lloyd 
George abbia voluto. sentire le opinioni e le 
idee dell'on. Giolitti, sia riguardo alla que- 
stione generica, che riguardo alla questione 
specifica di Fiume. Lloyd George ha voluto 
essere informato con precisione della que- 
stione fiumana ed in particolar modo del pro- 
getto di creare lo Stato libero di Fiume. 
Non è stato naturalmente ossibile conoscere 
i particolari dei colloqui. E° ad ogni 'mbdo; 
interessante sapere che la conversazione in- 
torno a questo argomento di così vivo e 
sacro interesse per gli italiani è stata abba- 
stanza lunga e nutrita di scambi di vedute, 
e sì sia svolta nella massima cordialità, che 
è stata interpretata come una comunanza di 
vedute. 

Se le informazioni che ho raccolto sono 
esatte, Lloyd ‘George sarebbe propenso a 
lasciare mano libera all'Italia nella soluzione 


della questione adriatica. L’Imghilterra sa- 
rebbe ritornata alla sua vecchia tesi di non 
frapporre ostacolo alla soluzione del problema 
italiano per l’assetto dell’Adriatico. Ì 

La questione russa in connessione con il 
problema polacco è stata nel convegno di 
oggi esaminata largamente. Il primo ministro 
inglese ed il Presidente del Consiglio hanno 


manifestato su questa soluzione una perfetta 
identità di vedute. 

AI convegno di Lucerna non si tratta 
tanto di discutere la politica anglo-italiana, 
o cercare il ponte da gettare tra la 
a anglo-italiana e la politica francese; 
si tratta in certo quahbmodo di trovare una 
base per il prossimo convegno ‘a tre, che avrà 
luogo in settembre a Aix Les Bains, 


Il ritorno di Giolitti a Roma 


ROMA, ‘23 sera 
L'on. Giolitti sarà a Roma giovedì. $i 
afferma che saranno tenuti due o tre Con 
sigli di ministri. Quindi l’on. Giolitti Ja- 
scierà la capitale per recarsi a Bardonec- 

chia dove si riposerà. 1a 
Il giorno 2 settembre avrà luogo a Aix 
les Bains l’incontro con Millerand. Nie:no- 
stri circoli politici si conferma che il « &nve- 
gno di Lucerna nen ha avuto un carititere 
eliberativo, ma consultivo, e si aggiunge che 
i due primi ministri si son trovati p»rfet- 


Le simpatie intorno a Giolitti 


Un colloquio col Presidente Motta 
» ROMA, 23, sera. 

L'inviato speciale dell’Agenzia Stefa 
legrafa da Lucerna che negli ambienti ita- 
liani, come in quelli inglesi, si nota l’iden- 
tica impressione: che i due primi ministri 
dimostrano la più viva soddisfazione per la 
conoscenza fatta, e per l'andamento dei loro 
amichevoli colloqui. 

L'on. Giolitti riceve manifestazioni di sim- 
patia da parte. degli svizzeri. Quando esce 
dall'albergo la folla lo saluta. 

Lloyd George, il quale all'arrivo dell'on. 
Giolitti alla stazione di Lucerna aveva chie 
sto se veramente egli avesse 78 anni, men- 
tre il suo aspetto era così fresco, oggi, du- 
rante. il tè ha detto: Del resto Gladstone a 
83 anni costituì ancora un Ministero. 

Una personalità dell’«entourage» del Pre- 
sidente del Consiglio italiano ha fatto que- 
sta dichiarazione all'inviata dell'Agenzia 
Telegrafica Svizzera: x 

«Il Primo Ministro è stato profondamen- 
te commosso per l'accoglienza veramente ca- 
lorosa, ed unanime ricevuta a Lucerna. 

Le ottime relazioni e la calda amicizia 
maj turbata tra l’Italia © la Svizzera, che 
uniscono i rappresentanti e i popoli dei due 
Paesi, hanno dato, grazie a questa visita, 
una nuova prova della loro saldezza e cor- 
dialità. 7 

‘Quantunque l'on. Giolitti abbia accolto 
l'invito del Primo Ministro inglese per far 
gli una visita amichevole, e per fare la sua 
personale conoscenza, e quantunque nessun 
problema politico determinato debba essere 
discusso, è evidente che i due womini si in- 
tratterranno su tutte le questioni che si agi- 
tano în questo momento in Europa, ma sol 
tanto nel senso dell’orientamento genera- 
le e non in quello di decisioni precise. 

Cid risulta dal fatto che l’on, Giolitti 
viaggia senza numeroso seguito, non essen- 
do egli accompagnato che dal suo medico, 
che è anche suo amico, e dal suo segretario 
particolare. È a 

L'inviato dell'Agenzia Telegrafica Svizze- 
ra dice pure che nell’«entourage» di Lloyd 
George e dell'on. Giolitti si è molto soddi- 
sfatti dell'incontro. Le questioni che si rian- 
nodano a quest’incontro saranno discusse a 
settembre nd Aix le Bains fra Giolitti e 
Millerand. L'on. Giolitti è rimasto entusia- 
sta delle accoglienze cordialissime fattegli 
da tutta la Svizzera, 

L'inviato speciale fa rilevare inoltre che 
ieri i due uomini di Stato, cho hanno a loro 
disposizione per le conversazioni ufficiali due 
interpreti, sono rimasti talmente soddisfat- 

i del risultato del loro colloquio, che alla 
fine, Lloyd George in italiano, e l’on. Gio- 
Îitti in inglese, si sono scambiate amiche- 
voli parole. ho ; 

Si apprende ufficialmente che il Presiden- 
te della Confederazione Svizzera, Motta, ha 
espresso a mezzo della Legazione d’Italia 
a Berna, il suo vivo desiderio di abboccarsi 
con l’on. Giolitti prima della di lui parten- 
za dallla Svizzera. L'on. Giolitti ha accol 
to questo desiderio con. grande soddisfazio- 
ne, Il colloquio avrà luogo alla stazione di 
Berna durante il viaggio dell'on. Giolitti 
per l'Italia. 


Un ammutinamento a Regina Goelì 


li nuovo “ruolo,, di Luca Cortese 
ROMA, 28, sera 


Il carcere «Regina Coeli» fu ieri sera, per 
oltre due ore, in subbuglio per un gravis- 
simo ammutinamento, Verso le 21.30, il de- 
tenuto Giovanni. Cicilia, che stava in una 
cella del settimo braccio, si diede ad urlare 
come un demoniato. Accorsero un guardiano 
ed un sottocapo che gli intimarono di tacere. 
Il detenuto rispose con ingiurie @ minacce. 
‘Allora il sottocapo ed il guardiano lo affer- 
rarono e lo trassero nel corridoio con l'intento 
di trasferirlo nella cella di rigore. Egli op- 
pose viva resistenza e si diede ad urlare con 
tutta la forza dei suoi polmoni: «Aiuto, mi 
ammazzano, aiuto». 

La parola d'ordine 

Quasi questo grido fosse stato una parola 
d'ordine, i detenuti delle celle di tutto il set- 
timo braccio, e quelli del braccio soprastante 
N. 8, si abbandonarono ad atti di vandalismo. 
Ruppero i letti, e.con.i ferri di questi per- 
cossero con tanti colpi e con tale violenza le 
porto delle rispettivo celle, che quasi tutti 
riuscirono a sfasciarle e ‘ad uscire sui corridoi, 

I detenuti del piano superiore ruppero in 
parte anche la ringhiera del ballatoio, e con 
i ferri che ricavarono aiutarono gli altri 
compagni ad abbattere le porte dello celle. 
Quindi, tutti armati di ferri, tentarono di 

alire i guardiani, mentre altri rompevano 
i fili della conduttura elettrica. - 

Accorsero dapprima il direttore del carcere, 
cav. Lamonica, ed una ventina di guardiani, 
che tentarono di richiamare alla ragione i 
detenuti. Ma questi li minacciarona di morte 
e si prepararono a far sollevare il maggior 
numero possibile degli abitanti del peniten- 
ziario, pet 

Intanto, avvisato telefonicamente, soprag- 
sera il commissario di Trastevere cav. 
Gorgoni con alcune guardie. Con le rivoltelle 
in pugno affrontarono gli ammutinati ed im- 
‘pedérono loro di passare agli altri bracgi, Per 
fortuna eycon rapidità fàlminea arrivarono in 
camions 400 regie guardie © 200 carabinieri 
armati di moschetto e provveduti di abbon- 
danti munizioni. ente 

Dapprima; un centinaio di regie guardie e 
carabinieri si avvicinarono al settimo. braccio 
coi moschetti spianati. Ma essi vennero ac- 
colti da ingiurie, da minaccio ed anche bersa- 
igliati da pezzi di ferro è di legno che veni 
vano lanciati con forza nella semi oscurità. 

Vedendosi colpiti, le guardie e i carabinieri 
spararono dei primi colpì in aria per intimo- 
rire i detenuti; ma non cessando, anzi infu- 
tiando la ribellione, i militari, puntando i 
moschetti contro i vari gruppi degli ammu- 

i ‘intimarono. loro la resa, sotto la mi- 
naccia di far fuoco immediatamente a ber- 


La repressione 


La minaccia ottenne parzialmente il voluto 
effetto ed il lancio dei proiettili diminuì di 


intensità. Occorsero però due ore perchè |. 


regie guardie e carabinieri riuscissero ad im- 
padronirsi degli ammutinati. 

Allo 23.80 erano pochissimi quelli che an- 
cora resistevano. Furono tutti ammanettati 
‘è condotti nelle celle di rigore. Quando fu 
possibile riattivare con ogni mezzo l’illumina- 
zione ed accedere nei corridoi dei due bracci 
che erano stati teatro della rivolta, il cada- 
‘vere.di un detenuto venne scoperto sul balla- 
toio del secondo piano. 

Si tratta di certo Ludovico D’Annibale, 
di anni 28, da Velletri, imputato di avere 
assassmato la propria suocera, Il prepotente 
dalle carceri di Velletri era stato trasferito 
a Regina Coeli, perchè colà si temeva avesse 
a commettere violenze, Il D’Annibale, con 
filtri compagni; aveva sfondato la porta della 
sua cella ed uscito fuori si era messo a capi 
tanare gli ammutinati. 

Invano Luca Cortese, che si trovava ospite 
nella cella vicina, tentò di calmare il D’Anni- 
bale, il quale non curandosi dei consigli con- 
tinuò a schiamazzare e fu in quel momento 
che una pallottola di fucile lo colpì al collo 
facendolo stramazzare esanime al suolo. 

Luca Cortese gli apprestò le prime cure, 
ma la ferita era mortale ed il disgraziato 
dopo qualche minuto di agonia spirò. Un 


‘| altro detenuto, certo Amedeo Sicilia, riportò 


una ferita al polso destro. Altri detenuti sono 
rimasti feriti. 

Appena sgomberati i corridoi ed il balla- 
toio, si procedette alle niparazioni dei fili 
elettrici. Sono rimasti sul posto 100 uomini, 
fra regio guardie e carabinieri. E° stata aper- 
ta un'inchiesta per conoscere le causali del- 


tamente d’accordo nelle soluzioni per |l’in- 
teresse generale d'Europa. . Ì 


l’ammi:..imento. 


Il ministro Raineri a Uiline 
UDINE, 23 sera 

Oggi. alle 14, è. giunto da Venezia. l'on. 
Raineri, ministro delle Terre Liberate, 08- 
sequiato alla stazione da tutte le autorità 
politiche ed amministrative della provincia. 

Alle ore 16, ha avuto luogo in Prefettura 
un ricevimento durante il quale il sindaco, 
comm. Pecile, presentò dei memoriali con i 
quali si chiede che vengano liquidati subito 
i danni di guerra alla città, ammontanti 
a 2 milioni e 300 mila lire. Domandò pure, 
a nome della città, un prestito di favore 
di lire 5 milioni per l’esecuzione di vari Ja- 
vori atti a lenire la disoccupazione. 

Alle ore 17, pure in Prefettura, seguiva 
Una riunione di tutti i rappresentanti le 
diverse istituzioni. Prano presenti l’on. Fan- 
toni e il senatore di Prampero, mentre l’on. 
Girardini aveva mandato una lettera di ade. 

one. Il ministro Raineri inviò un nobilis. 
simo saluto alla provincia, quindi invitò i 
presenti ad esporre i loro desiderata, 

Il rappresentante della Camera di Com- 
mercio, cav. Luzzatti, richiamò l’attenzione 
del ministro sulla necessità di sistemare le 
comunicazioni ferroviarie e telefoniche. Ac- 
cennò pure al pagamento dei danni di guer- 
ra, affermando che per i commercianti ‘e 
industriali si debbano prima pagare i danui 
sofferti e quindi dia il pagamento dei 
sopra profitti di guerra. 

Dl cav. Coren, presidente dell'ufficio del 
lavoro, accennò quindi al problema dell’ e- 
migrazione, affermando essere necessario, per 
risolvere le difficoltà della disoccupazione, fa- 
cilitare la partenza dei nostri, emigranti ai. 
L estero, specialmente per l’emigrazione te n- 
poranea in Iuropa, A questo proposito ag. 
giunse anche brevi parole il presidente della 
Deputazione provinciale, comm, Spezzotti, 


approfittando per esporre quanto la provin- 
cin ha fatto e fa a proposito di lavori per 
alieviare la disoccupazione. 

1 L2assessore ‘comunale Cristofori affermò 
che il problema della disoccupazione si ri- 
connette direttamente al risarcimento dei 
danni di guerra e accennò alle condizioni di- 
sastrose in cui si trovano tutti. gli industria- 
li del Friuli, 

Il conte Mainardi parlò sul risarcimento 
di danni per la perdita di bovini e special- 
mente del mancato risarcimento in natura 
che avrebbe dovuto effettuare il Consorzio 
zootecnico. 

A lui risponde il dott. Muratori che fece 
parte della. Commissione per fissare i prez- 
zi dei bovinî. 

I comm. Picco chiese al ministro notizie 
circa il risarcimento dei danni subiti dalle 
opere pie e specialmente dall’ospedale di U- 
dine, che ha avuto un milione di danni. L'on. 
Rota ‘accennò al rinvio del pagamento delle 
tasse per il 1921 e a'questo proposito il sin- 
daco comm. Pecile lesse una lettera del Co- 
mitato di agitazione, 

Il ministro, dopo aver premesso che per 
quanto riguarda il lavoro della provincia 
e del Comune vi è identità di vedute coì 
presidente di questa e col sindaco, espose 
il suo programma generale per la risoluzione 
del problema per i danni e per la ricostru- 
zione, A tutti, quindi, gli interlocutori, die- 
de spiegazioni e assicurazioni della viva 
cooperazione del Governo, tenendo presente 
che le pressioni non diminuiranno mai quel 
sentimento di simpatia che l’Italia ha ver- 
so il Veneto invaso. 

Terminata la discussione, in privato il mi- 
nistro ha ricevuto l’on Cosattini e i rappre- 
sentanti delle Cooperative che hanno ins 
to sulla minacciata sospensione dei lavo: 
sul mancato finanziamento degli stessi. 


La disastrosa ritirata bolscevica. 


Nessuna conferma alla conclusione dell’armistizio 


PARIGI, 23, sera 

Mandano da Varsavia al Petit Parisien che 
fino ad oggi, otto divisioni russe sono com- 
‘pletamente distrutte e otto semi distrutte. 
I prigionieri oltrepassano i 40 mila. Conside- 
revole materiale da guerra e numerosi can- 
noni sono caduti nelle mani dei polacchi. La 
IV e la XIV armata non sono in grado di 
combattere, La IV. armata, che si era avan- 
sata a nord-ovest di Varsavia e aveva rag- 
igiunto la Vistola verso la frontiera tedesca, 
sì ritira rapidamente, per evitare di essere 
tagliata completamente. 


Un sibillino comunicato di Mosca 


Il comando bolscevico ha dato ordine alle 
truppe russe che tengono ancora Lomza, di 
resistere ad ogni costo, per proteggere l’ul- 
tima strada di ritirata della IV armata. 

Il radiotelegramma da Mosca, che trasmet- 
te it comunicato bolscevico è oggi molto in- 
completo, Il principio manca interamente e 
il poco che è giunto non permette di farsi 


rlello giornata. 

Si parla di successi nella direzione di 
Brzezow e di Leopoli. 

Il comunicato termina con un accenno del. 
l'avanzata dei polacchi e dice: «L'esercito 
rosso, sotto la pressione dei legionari po- 
lacchi, ha abbandonato alcune città. Bisogna 
rinforzare il lavoro dell'avanguardia, occorre 
iun.igran numoro di volontari per schiacciare 
per sempre i signorotti polacchi». 

Secondo un comunicato polacco, la situa- 
zione militare al 22 corr. era la seguente; 

All’estrema sinistra polacca, la cavalleria 
bolscevica battuta, è stata cacciata da Soldau 
p dalle regioni che occupava a nord della 
Vistola. Fre Plock e Horn, il gruppo Haller 
ha raggiunto la linea Mlaua-Wrasnyk. La sua 
destra progredisce: verso. Ostrolenka, 

Il gruppo Pilsudski ha raggiunto la linea 
Ostrow-Briansk.e continua l’inseguimento in 
direzione di Lomza-Bielostok. La sua destra 
ha occupato. Brest-Litowsk. D'altra parte 
(Budeny; comandante la cavalleria russa che 
operava nelle ragioni di Leopoli accelera la 
gua marcia in direzione nord, pér tentare di 
raggiungere le retroguardie delle armate. da 
cui è separato per circa 40 chilometri. 


I negoziati di Minsk 

Secondo le ultime notizie, il movimento 
aggirante dell’armata Pilsudski continua 
nelle migliori condizioni. Si segnala all'ora 
presente la cattura di 200 cannoni. 

Informazioni da fonte polacca sullo svol- 
gimento delle trattative di Minsk dicono 
che il ministro degli Esteri ha ricevuto il 
21 corrente dalla delegazione polacca a Minsk 
un radiotelegramma,. dapprima inviato a 
Mosca. Questo radiotelezramma porta il n. 
2, ciò che sembra indicare che era stato in- 
viato un primo dispaccio, non ricevuto dal 
Governo polacco. n 

Dal radio telegramma. ora giunto risulta 
che la delegazione dei Soviot ha sollevato 
grandi difficoltà alla delegazione polacca 
nella verifiva dei pieni poteri, per avviare i 
negoziati. Le condizioni proposte dai rap- 
presentanti dei bolscevichi sembrano in al 
cuni punti più severe che le condizioni pre- 
sentate dal Governo inglese e, naturalmen- 
te, non saranno accettate dal Governo po- 
lacco, ° 

Questi ha indirizzato a Cicerin un radio- 
telegtamma, pregandolo di assicurare le li- 
bere comunicazioni ‘con la delegazione di 
Minsk. Più tardi si seppo che il principe 
Sapicha ‘aveva ricevuto un radiotelegram- 
ma, il quale lo informa che i Soviet non at 
cetteranno le condizioni di Londra, ma for- 
muleranno nuove pretese tra le quali quella 
di obbligare il Governo polacco a fornire 
armi e 200 mila operai. 
| \ ese 

Importante successo di Wrangel 

PARIGI, 23 sera 

Tl Temps ha da Costantinopoli che il gene- 
rale Wrangel, sviluppando le sue operazio- 
ni, ha riportato un importante successo. Egli 
ha fatto più di' mille prigionieri e si è im- 
padronito di 84 cannoni e di cento mitra- 
gliatrici. 

Tutta la riva destra del Dniester è adesso 
liberata. L'offensiva delle truppe sbarcate 
nella ‘regione del Don, si sviluppa con suc: 
cesso tra il Don e il Manitch. 


Rimostranze francesi a Berlino 


ner Il fermo di munizioni dirette in Polonia 
ZURIGO, 23 sera 

In una seduta tenuta oggi dal Gabinetto 
tedesco, i ministri si sono occupati special. 
mente della situazione nell’Alta Slesia, e- 
sprimendo che ai termini del Trattato di 
pace un intervento del Governo tedesco nella 
questione dell'Alta Slesia non è possibile © 
che anzi è compito delle missioni interallea- 
te di ristabilire l'ordine e la* tranquillità nel 
paese. \ 

Il Gabinetto si occupò anche della situazio- 
no creata dai ferrovieri tedeschi, i quali vor- 
rebbero attribuirsi il diritto di controllo dei 
trasporti in Germania, per proibire l’invjo di 
materiale bellico dai paesi dell’ Intsa allà 
Polonia. Il Governo ha dichiarato l’inammis- 
sibilità di questa pretesa. 

Nei circoli berlinesi si assicurava oggi che 
in seguito agli avvenimenti dell'Alta Slesia, 
Jla data del plebiscito verrà anticipata. La 
lane italiana e gli inglesi sarebbero per 


un'idea sufficiente delle operazioni militari |- 


un anticipo di tale data, ma questo punto 
di vista urterà prima di vincere contro una 
forte resistenza a Parigi. 

Il Governo francese ha inviato al Governo 
di Berlino una nota, nella quale viene chie- 
sta la punizione dei ferrovieri che hanno 
arrestato un treno con materiale da guerra 
destinato alla Polonia. Il ministro prussiano 
degli Interni ha espresso il suo rammarico 
per gli incidenti che hanno causato parecchio 
vittime. La nota francese determinerà cer- 
tamente delle nuove complicazioni nella si- 
tuazione interna della Germania. 

Le notizie dall’Alta Slesia sono oggi mi- 
gliori. La giornata è passata traquillamen- 
te, le truppe tedesche essendosi adoperate 
al mantenimento dell'ordine. Solo nelle loca- 
lità di confine, la formazione di bande polac- 
che fa progressi. A Ribnik sono avvenuti 
scontri fra polizia ‘e bande. 


se ge 6 
L'indipendenza dell'Egitto 
riconosciuta dal Governo di Londra 

LONDRA, 28, sera. 

Il Times pubblica un punto dell’accor- 
do concluso tra lord Migier e Zaghiall, 
ai termini del quale la Gran Bretagna ri- 
conosce l'indipendenza del’Egitto, che a 
sua volta riconosce la posizione privite- 
giata dell'Inghitterra nella valle del Ni- 
lo. In caso di guerra, VEgitto consente 
a dare alla Gran Bretagna tutte le-facì- 
litazioni di accesso nel territorio egizia- 
no, La Gran Bretagna manterrà una 
guarnigione nella zona del canale. 


Nuovo “putsch,, spartachiano fallito 


ZURIGO, 23, sera . 
_ Fallito il secondo putsch ‘comunista a 
Koethen, vi fu sabato sera un altro ten- 
tativo a Strassturt, presso Magdebure. Do 
po un comizio comunista, venne dato l’as- 
salto con mitragliatrici al Municipio — di 
Strassfurt, ma giunta da Magdeburg la «Roi 
chswelr» i comunisti si diedero alla campa- 
gna, rubando una automobile. La «Reich- 


swehr» riuscì ad arrestare i fuggitivi. 


La delegazione fiumana 


a colloquio col. ministro Bonomi 
ROMA, 28 sera 

I membri della delegazionee fiumana. nella 
giornata di domenica hanno dovuto rinun- 
ciare ‘al seguito dei loro colloqui, causa la 
assenza da Roma di quasi tutti î mimistri ed 
in gran parte dei sottosegretari di Stato. 
Come ci diceva il delecato Springhetti, a- 
spettando il ministro Sforza la delegazione 
di Fiume avrà dei colloqui con qualche au- 
torevole parlamentare che si conosce amico 
della causa di Piume. 

Stamane, intanto, la delegazione fiuma- 
na è stata ricevuta dal ministro della Guer- 
ra on. Bonomi al quale in un cordiale col 
loquio d’oltre un’ora furono esposte le con- 
dizioni di Fiume, e fu prospettata l’eventua- 
le proclamazione della città a Stato libero. 
L'on. Bonomi, che ha visto sempre con sim- 
patia l'impresa dannunziana, ha riconosciu- 
to necessaria una pronta definizione della 
questione fiumana e si è impegnato di trat 
tarla personalmente col ministro Sforza pri- 
ma che la Delegazione fiumana abbia un 
colloquio con lui. a 

Nel colloquio si fece anche parola della de- 
licata questione dei confini di Fiume Stato 
libero. La delegazione di Fiume intende a- 
spettare’ il prossimo Consiglio dei ministri 
perchè si giunga alla soluzione di: questo, 
cho è forse il più importante dei problemi 
della città. Poichè da qualunque parte Fiu-' 
me; Stato, libero vorrà limitare: i confini si 
trova sempre di fronte à territori già occu- 
pati dall'Italia. A questo punto il delegato 
Springhetti ha mantenuto il massimo riser- 
bo. La delegazione di Fume ha, unanime- 
mente riconosciuto di aver trovato nel mi» 
nistro Bonomi la ferma volontà di far vale- 
ro il diritto di Fiume e di risolvere la que- 
stione nel più breve tempo possibile; e sì 
è ripromessa di servirsi dell’aiuto del mini 
stro quando le trattative col Governo di Ro- 


ma saranno giunte. alla fase definitiva. 
A 


Cerimonia patriottica ‘sul Brennero 


alla presenza degli on. Tittoni e Salandra 
7 È GOSSENZASS, 28, sera 

T villeggianti di Gossensass costituiti in 
comitato presieduto dall’on, Tittoni, hanno 
compiuto presso il passo del Brennero in 
questi giorni una doppia cerimonia patriot- 
tica. Giovedì 19 venne celebrata una mes- 
sa in sufraggio dei militari sepolti nel ci-. 
mitero del Brennero e quindi, fra la gene 
rale commozione il clero di Gossensass ne 
beriedisse le tombe. 

Sabato 21, venne piantata all'estremo li 
mite del nostro territorio una splendida 
bandiera. Con grande concorso di pubblico 
arrivato con treno speciale da Sterzing e 
da Gossensass si avolse la patriottica mani 
festazione, che venne diretta dai seh. Corsi 
e Garofalo, dagli on. De Capitani e Mau- 
ry_e altri numerosi membri del comitato. 

La bandiera fu consegnata al presidio del 
Brennero a nome del comitato dall’on. Sa- 
landra, che pronunziò un commosso discor 
so al quale, in noie delle truppe rispose | 
il maggiore Battisti, del battaglione alpi 
ni Exillet e il maggiore Carpentieri, della 
Guardia di Finanza. d 

Terminata la cerimonia, fu offerta £1 
soldati una refezione e poi seguì der ta 
campestre con giochi ginnastici e_ militoti: 


Oggi S, Ba 


l'unificazione dell 

tl complesso problema — ci serive il prof. 
Giusto Baroni, del Liceo Carducci, di Pola 
— si dovrebbe impostare così: quali leggi e 
ordinamenti devono essere eguali in tutta 
Italia per evitare gravi danni alla la 
e agli allievi e quali invece possono d H 
re in qualche provircia senza alcun inconve- 
niente per nessuno. Non occorre infatti. per 
ora precipitare il livellamento di quello che 
può rimaner diverso. 


istituzioni da mantenere 

Tra le usanze. ed istituzioni che si posso 
no benissimo mantenere nelle nuove provin: 
cie alcune sono pregevoli, sia per la loro ri- 
spondenza ‘al nostro clima, sia per la buona 
prova che hanno fatto; como ad esempio la 
brevità del periodo di esami, la durata del- 
l'anno scolastico, il capoclassato, l’insegna- 
mento della geografia impartito anche nelle 
classi inferiori da un insegnante specializ- 
zato. Ma ‘soprattutto, la gran maggioranza 
dei nostri docenti ci tiené alla conservazio 
ne della parte essenziale dei regolamenti 
sullà promozione e gli esami, 

Un allievo che abbia terminato l’anno sco- 
lastico in uno dei nostri istituti, può benis- 
simo senza danno per nessuno venir dispen- 
sato dall'esame nello singole materie, con sei 
decimi, oppur venire riprovato senz’altro 
avendo note insufficienti in più di due ma- 
terie, oppure esser ammesso all'esamo di ri 
parazione in uni 0 due materie, Invece un 
allievo delle vecchie provincie deve avere 
nelle singole materie la media di setto de- 
cimi ‘allo serutinio finale per passar senza 
esami, ma in cambio ha diritto all'esame di 
riparazione in tuttè le materio nella sessio- 
ne autunnale, 

E’ ovvio che un allievo, passando con la 
famiglia da una città ad un’altra nel corso 
dell’anno scolastico, deve addattarsi in tut- 
to ai regolamenti della nuova scuola a cui 
si iscrive. Se il trasferimento della fami- 
glia avviene invece durante le grandi vacan- 
ze, j suoi diritti, risultanti chiaramente dal- 
ia pagella, devono venir riconosciuti dalla 
nuova scuola a cui è passato, Così un allie- 
wo proveniente dalle vecchie provincie po- 
trà dar benissimo in una delle nostre scuo- 
le l'esame di riparazione in tutte le mate 
rie. Non altrimenti si è fatto, press'a poco, 
nell’anno scolastico 1918-1919, senz'aleun in- 
conveniente, 

Anche l'esame di licenza liceale obbliga 
torio per tutti si potrebbe ripristinare, con 
qualche lieve modificazione. Come giusta 
mente ha osservato su queste colonne il 
prof. IG. Saraval, quell'esame, tenuto sotto 
la presidenza di un ispettore &colastico, rap- 
presentanto del Governo, era già una spe 
cie di esame di stato, di quell'istituzione 
cioò a cui aspirano ormai tutti i benpen- 
santi in Italia, Il prof. Saraval si dichiara 
però contrario all'uso italiano delle. sotto 
commissioni, A me sembra invece ottima co- 
sa il dividere gli esaminatori in una sotto- 
commissione letteraria ed una scientifica. 
Ognuna perd dovrebbe essere presieduta da 
un ispettore governativo diverso che aves 
se l’incarico di-scegliere fra le domande pro- 
poste dagli insegnanti delle singole mate- 
rie e di farne lui stesso. Questo sistema dei 
dne ispettori SS SMI darebbe maggio 
ri garanzie dell'ispettore unico e sarebbe 
meno pesante e dispendioso della commissio 
ne di stato completa. 


Programmi didattici e orari 


(Ben diversamente stanno le cose per quan 
to riguarda i programmi didattici e gli ora- 
ti: qui si impone. l'unificazione perfetta 

' almeno nelle cose essenziali. Le differenze 
fra i programmi delle vecchie e delle nuova 
provincie sono considerevoli; qua si dà più 
svilupppo a un gruppo di discipline, là ad 
un altro; e la distribuzione della materia è 
diversa nei vari anni di studio, E un allie- 
vo che passa dall'una all'altra sponda, può 
perdere facilmente un anno e ad ogni modo 
corre il pericolo o di studiare certe disci- 
pline due volte o di non istudiarle affatto. 
Questo può toccare benissimo nd esempio per 
la storia naturale a un allievo che cambi 
ginnasio nel terzo anno di studio, poichè 
questa materia nella Venezia Giulia si stu 
dia in I e in II, nelle vecchie provincie 
in IV è V. i 

Ora si domanda: dobbiamo dunque noi 
adottare in tutto i programmi italiani ema- 
nati col R. D. del'29 gennaio 1920, n. 160? 

Per l'italiano; la filosofia, il latino ed ab 
cune altre discipline e per le ottime mo- 
dernissime istruzioni che le accompagnano, 
quei programmi sono infinitamente superio» 
ri ai nostti; ma in parecchie cose essi ci 
sembrano inferiori, 

È’ naturale e patriottico il nostro deside- 
rio che per queste cose ci si accosti un po 
anche a noi, Se l'autorità è irremovibile, si 
lascino, per alcuni anni, alméno a Trieste, 
dove di sono parecechie scuole. dello stesso 
genere, oppure in qualche piccola città di, 
provincia, dove non ci sono studenti di pas 
saggio, un ginnasio-liceo é un istituto tec- 
nico organizzati sulln base del vecchio tipo, 
affinchè i pedagogisti italiani possano, fare 
comodamente i loro raffronti, in prepara- 
zione di qualche futura riforma di tutte le 
scuole medie. 


Diflerenze tra la Venezia Giulia e il Regno 


Y (Ecco Alcune delle caratteristiche cho di- 
stinguono i nostri ginnasidicei da quelli del- 
le vecchie provincie: 

Da noi la storia civile, le geografia e 
tutte le scienze naturali si svolgono due 
volte, la' prima nelle quattro, classi infe- 
riori, la seconda nelle quattro superiori. Sul 
l'altra sponda invece questo ai fa soltanto 
per le geografia e una parto della storia na- 
turale, e la storia civile è dai muovi pro- 
grammi soppressa come materia speciale e 
ridotta a una raccolta di squarci in appen- 
dice alle letture italiane. 

L'uso nostrano che risale forse al Come- 
nio, tende prima di tutto ad esercitare © 

‘ arricchire la memoria quand'è più torte, per 
alleviarne il Javoro meccanico nell'età in cui 
deve prevalere invece il raziocinio. Inoltre 
(sì vuole sviluppare anche l’intelligenza, con 
“la riflessione sugli oggetti e i fatti concre- 

‘ti che cadono sotto i sensi dell'allievo, e in- 

‘fine si mira ad abituarlo a esprimere chia- 

‘ramente il pensiero rettamente concepito. 

‘Le materie riguardanti l'immediato mondo 

‘dei sensi stimolano poi l'interesse del giovi- 

‘ netto, ne sviluppano lo spirito di osserva- 

‘zione. Gli elementi di storia naturale piac- 

‘ciono più al fanciullo che all'adolescente, e 

‘giovano ad integrare lo studio della geo- 

| grafia. ; : 

Per questo neî nostri ginnasi questi ele- 

menti si insegnano nelle prime, classi. Che 
‘dire poi della fisica? Come si può attende 
‘re che l'allievo sia giunto al II corso del 
liceo moderno e al III del classico per co- 
minciar a dargli qualche nozione esatta sul- 
le multiformi forze naturali e sulle mira; 
bili applicazioni tecniche in mezzo a cui si 
rive. Da noi la fisica si trattava una pri 
ma volta, nssieme alla chimica è alla mine 
ralogia 6 con procedimento esclusivamente 
sperimentale, in IM è IV ginnasio e que 
ste lezioni erano una vera festa per gli al 
lievi. 

Anche l'uso nostrano di iniziare assai per 
tempo, come in Francia, lo studio della Jin- 
gua germanica mirava ad approfittare del 
la fresca e vigorosa memoria infantile ed 
è raccomandato da molti insigni pedagogi- 


6 


leggi scolastiche 


sti. Nelle vecchie provincie si comincia il 
co oppure l'inglese: appena nel IV ri 
spettivamente V anno della scuola media 6, 
quando sarebbe il tempo di trarre vital nu- 
trimento da questo studio, l'allievo è anco- 
ra alle prese con le difficoltà lessicali e 
che contribuiscono ad aumen- 

accarico intellettuale delle clas- 
si superiori, 

Non cito altre differenze per non abu- 
sare dell'ospitalità di questo giornale, solo 
esprimo l'augurio che gli. sforzi di coloro che 
vogliono conservare nei limiti del possibi- 
le quanto di buono conteneya la legis do 
ne del cessato regime siano coronati di sue- 
cesso. per il bene della scuola italiana del- 


l'una e dell'altra sponda. 
Pr 


w PERITI dimiora 
Problemi scolastici della Venezia Giulia 
trattati a Roma 

ROMA, 283 sera 
Nel pomériggio il ministro Croce ha avuto 
aila Minerva un lungo colloquio col comm. 
Salata. Si sono trattati i più urgenti prov- 
vedimenti organici per l'amministrazione 8c0- 
lastica delle terre redente per il prossimo 
auno di studi. Per lunedì venturo è indetta 


illa Presidenza del Consiglio, una riunione |* 


di autorità ed enti interessati ‘al riotdina- 
mento della scuola superiore di. costruzione 
navale in Trieste. Sono bene avviati i la- 
vori per l'esecuzione dei progetti concretati 
nelle recenti conferenze tenutesi al palazzetto 
Venezia per la scuola di commercio Revoltella 
di Trieste. 
tr 


| compensi per la costruzione di navi 


ROMA, 28, sera‘ 
Apprendiamo ché in seguito a vive insi- 
stenze degli armatori della Venezia Giulia, 
per ottenere dal Governo un compenso per le 
costruzioni di navi anteriori alla conclusione 
dell'armistizio e Vestensione dei provvedi- 
‘menti concernenti i compensi che lo. Stato 
concede agli armatori per le costruzioni di 
navi mercantili, il sottosegretario di Stato 
per la Marina Mercantile, on. Sitta, ha in- 
tenzione di adottare qualche provvedimento 
che risponda, se non del tutto, almeno in 
patte alle richieste della Federazione degli 
armatori della Venezia Giulia. Ci si assicura 
autorevolmente che il Governo non può, sé 
condo le richieste degli armatori, estendere 
tutte le leggi riguardanti i compensi ‘ad 
armatori per costruzioni di,navi a quelli della 
Venezia Giulia, inquantochè il ‘lrattato di 
pace di San Germano autorizza il Governo 
a estendere le leggi e lo Statuto solo nei tetri. 
tori definitivamente assegnati dal Trattato 
in parola, @ cioè al Trentino e all'Alto Adige 
@ non già alla Venezia Giulia, il totale pos- 
sesso della quale non è ancora sanzionato da 
aleun trattato. Comunque il Governo, ricono 
scendo giuste aleuna delle richiesto formulate 
dagli interessati, cercherà di adottare ade- 
iguati provvedimenti. Così il Governo non è 
alieno dal concedere agli armatori della 
Venezia Giulia un qualche compenso per le 
costruzioni di navi anteriori alla conclusione 
dell'armistizio ed a estendere con le oppor- 
tune modificazioni che sono richieste dalle 
odierne circostanze alcune delle norme che 
‘soho in vigore per la concessione dei compensi 
agli armatori della Venezia Giulia. Questi 
provvedimenti n favore degli armatori della 
Venezin Giulia. sarebbero anche opportuni 
inquantochè il Governo ha intenzione di pro- 
rogare di due anni il decreto De Nava. 


nn 


I postelegrafici in missione 


Ci consta che gli impiegati postelegrafi- 
ci in missione nelle terre redente, inten- 
dono promuovere una viva agitazione al fi- 
ne di ottenere la sospirata ricostruzione del- 
le carriere, che consenta loro di percepire 
sulla base dei nuovi stipendi la relativa in- 
dennità di missione, 

Abbiamo chiesto, in proposito, qualche in- 
formazione ad un funzionario del Regno, ed 
ecco quanto ci ha dichiarato: 

«In effetto è in gestazione un vivace mo- 
vimento di protesta fra il personale qui in 
missione, perchè nonostante siano passati 
lunghissimi mesi di paziente attesa, anco- 
ta non si prevede prossima la fine del la- 
voro iniziato da una Commissione speciale 
presso il Ministero delle Poste'e dei Tele 
grafi, per ricostruire la carriera di ogni 
singolo funzionario dell'amministrazione e 
stabilire lo stipendio a ciascuno spettante 
dal 1-5-1919, ai sensi dej decreti-legge 2 ot- 
tobre 1919 ed 8 giugno 1920. 

Tale deplorevole ritardo, che si sarebbe 
potuto in gran patte evitare qualora l’enor- 
me lavoro avocato a sè da dettà commissio 
ne fosse stato opportunamente decentrato 

resso la Direzione provinciale dal Regno, 
fa sì che gli impiegati qui in missione non 
posenno commisurare la relativa indennità 
sulla base del nuovo stipentlio che dovrebbe 
ro percepire dal 1.0 maggio 1919. Onde, qua- 
si nella totalità, in effetto, oltre riscuotere 
uno stipendio inferiore a quello che. loro 
spetterebbe secondo le nuove tabelle; risceuo- 
tono cinque lire d’indennità in meno al 

giorno, dall'epoca predetta, Una specie di 
malanno e l’uscio addosso! 

Vi sono funzionari che fra arretrati di sti- 
pendio e arretrati d’indennità di missione, | 
avanzano dalle 4 alle 5 mila lire. Ogni loro 
domanda per vedere finalmente sistemato 
il loro credito è stata vana. Il Ministero 
inesorabilmente risponde che fino a tanto 
non sia ultimato il lavoro di ricostruzione 
delle carriere non si può parlare di nuove 
indennità di missione e Ja Commissione stu- 
dia, ristudia, interrompe il lavoro, e. molti ; 
disgraziati, padri di famiglia, pressati da 
doloranti bisogni della vita, e molte vedove 
e molti pensionati non hanno altro conforto 
di quello di sentirsi TINGA che, a suo tem- 
po, saranno: pagati gli arretrati. Così pas- 
sano. i mesi e gli anni, nè le nostre classi 
dirigenti avvertono che col disagio, econo 
mico provocano fra gli interessati una po 
ricolosa irritazione d'animo. o I 

Pare, infatti, assurdo che non si possa! 
provvedere subito almeno per quella mi-: 
gliaia 6 migliaia di funzionari Ja cui rico- 
struzione della carriera è di una elementare | 
semplicità. Ma tant'è, per quei pochi casi 
complicati che si presentano, tutti debbono 
aspettare, .Il giocò dura da un pezzo e sa- 
rebbe ora, a costo di perdere qualche mi- 
gliaio di lire facilmente recuperabili, di fi- 
nirlo, a tutela anche della serietà degli or- 
gani dirigenti l’amministrazione. i 

È’ da augurarsi che la spinosa questione 
venga prontamente risolta a vantaggio non 
solo degli interessati, ma sibbene del servi 


zio. ° 
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A proposito degli arresti di Monfalcone 


Ci consta che il provvedimento di libertà 
provvisoria alle sorelle Boscarolli, è stato 
preso dal Tribunale militare, d'ufficio a 
mente dell’art. 2 del R. Decreto N. 160 del 
21 febbraio 1919, tenendo sovrattutto con- 
to dell'età giovanile delle imputate, contro 
le quali si svolgerà dopo l'istruttoria rego 
lare procedimento. Soi 

La richiesta della libertà provvisoria non 
è stata fatta che dalle imputate nel loro in: 
terragatorio, mè proposta da alcun avvo- 
cato essendosi soltanto presentato negli: uf- 
fici del Tribunale il padre delle Boscarolli 
ad impetrare il beneficio giuridico. E su- 
perfluo dire che nessuna inframettenza poli» 
tica nè minaccia di sciopero avrebbero po- 
tuto influenzare sull’autorità giudiziaria, 
che fa larghissimo uso delle facoltà di con- 


CA DELLA CITTA: 


Per l’acquisto dell’ autolettiga 
della Guardia Medica 


Continuano a pervenire oblazioni per l’au- 
to-lettiga della Guardia Medica. Dopo rice 
vuto il primo importo raccolto e precisamen- 
te 40,000 dire, la presidenza della Guardia 
Medica fece subito pe pratiche necessarie pe 
l'acquisto dell’auto-lettiga. Îl presidente e. 
dott. D’Osmo scrisse alle società costruttri 
di auto-ambulanze Fiat e Spa, ma queste ri- 
sposero di non avere nessuna carrozzeria 

ronta. Lia presidenza acquistò giorni fa, dal- 
0 Stato un carrello con motore, facendo pra- 
tiche altrove per il pronto acquisto della 
carrozzeria, ed è riflettuto s'una proposta di 
vendita per un'autoambulanza completa con 
due barelle ed armadio chirargico. 

Dato però l’urgente bisogno che la Guar- 
dia Medica sia fornita dell'auto-ambulanza, 
la ‘presidenza in attesa della costruzione del 
la carrozzeria speciale adotterà il carrello 
acquistato dal Governo, applicando provvi- 
soriamente una carrozzeria comune, 


Per onorare la memoria del si- 
gnor Alberto Mann, da Gui 


do Bosina Ps Foneni 
da Vittorio ‘e Giuseppina 
Grego » 
dal dott. Carlo Bolaffio » 


dal dott, Bruno Peperle 


da Mario Benci » 
da Suor Felicita Maraston  » 
da Suor Paola T'ast » 
dal dott. Napoleone Mam |, 
purgo » 
da Alice o dott. Vittorio 
{Mandel i » 


Cav. Angelo "Trombetta 

Personale Caffè Specchi 

Edgardo Zepper 

Nino Miclavetz 

Augusto Baschiera 

Nel 25.0 compleanno dell’ado- 
rato nipote Aldo Padoa caduto 
ad Oslavia, da Ulrica e Edoar- 
do Scott 


da Vittorio e Olga Padoa » DET 
Per onorare Ja memqria della si- 
nora Anna ved. Pizzamei, da 
ina De Lorenzi e Gigetta Se 
galla » 20— 
Nell’anniversario della morte , 
del loro indimenticabile 1Gu- 
glielmo Pincherle, da Elisa e 
avv.Emilio e Giuseppe Piné 
cherle » 30— 
Tn inemoria di Carla Gregoretti, 
dalla famiglia Scher » 20- 
Per onorare la memoria della si- 
gnora Ida Schroeder, dalla 
famiglia Merk-Heinz * » 20. 
Per onorate la memoria del si- 
nor "Nicolò ‘Tovanovich, da 
A. Chicpalich » 20:24 
dalla famiglia Depetroni .» Pi foseai 
Da una partita a carte, fami- 
glie E. Windspack e G. Fi- 
lippi » 40, 
Per onorare la memoria del si- 
nor Argio Farfoglia. da A- 
lice e Giorgio Della Torre» 50. 
Totale L. _ 690.— 


Somma precedente » 55.047.50 


Totale L. 55.637.50 


H Club Audace per la. Guardia medica. 
Questo sodalizio’ annuncia } domenica 
12 settembre p, v. una grande festa di benefi- 
cenza pro Guardia medica, nel restaurant 
Pasqualin, al Boschetto. Ci saranno nume- 
rose attrattive, pesca miracolosa e ballo nel 
salone del ristorante. Suonerà una distinta 


banda cittadina. 
— se 

Pagamento dell'imposta casatico, Col 1 set- 
tembre 1920 è da pagare presso l'Ufficio del 
imposte (Piazza Chiesa Evangelica N, 2, 1) 
la terza rata trimestrale dell'imposta casi 
tico pigioni del 5%. 

Prestito della città 1918. Mercoledì 1 set- 
tembre a. c., alle ore 10, avrà luogo ‘nella 
‘sala minore del Municipio, la VI estrazione 
delle obbligazioni del Prestito della città di 
Trieste col suo territorio, dell’anno 1914, di 
nominali corone 10.000.000, al 4,50%, nella 
misura indicata dal piano di ammortizzazione. 
Le cartelle estratte ed i tagliandi scaduti il 
1,0 settembre a. c. saranno pagati in lire al 
ragguaglio del 60%, liberi da trattenute di 
imposta e di addizionali, soltanto presso la 
Tesoreria civica, quale unica sede di paga- 
mento, e precisamente i tagliandi subito e le 
cartelle sei mesi dopo il sorteggio, I tagliandi 
presentati per il pagamento alla Tesoreria 
givica saranno, Be in numero maggiore di 10, 
accompagnati da una specifica indicante la 
loro serie é numero in ordine progressivo ed 
il nome del possessore. 


Uso dell'uniformo da parte degli ufficiali 
in congedo. Il giornale Militare Ufficiale 
del Ministero della Guerra, dispensa’ 48, cir- 
colare 472, reca che l’articolo 12, N. 65, del 
regolamento di disciplina militare per il R. 

sercito, resta abrogato e sostituito dal se- 
guonte: L'ufficiale in congedo è autorizzato 
% vestire l'uniforme solamente: per ragioni 
di servizio regolarmente comprovate volta a 


io) 


‘volta da un documento da rilasciarsi dalla 


competente autorità; nelle ricorrenze so- 
lenni (quando per gli ufficiali della propria 
arma 0 corpo è prescritto l’uso della grande 
uniforme); partecipando a feste, a cerimonie, 
a riviste, i commemorazioni ece., sempre in 
seguito a regolare invito dell'autorità raili- 
tare; ogni qualvolta, in seguito a sua moti- 
vata richiesta, ne ottenga la necessaria auto- 
rizzazione scritta dal comando del presidio, 


qualora il comandante sia di grado superiore, |. 


in caso contrario dal comando della compe- 
tente divisione tetritoriale. 

Comunque l'uniforme non potrà portarsi 
che in luoghi ed occasioni dove essa non 
possa essere che oggetto di decoro e d’ono- 
ranza. E% vietato di vestirla; nell'esercizio 
della propria arte o professione, qualunque 
essa sia 

Le eventuali infrazioni alle suddette di- 
sposizioni ricadranno sotto le sanzioni penali 
di cui all'art. 186 del codice penale comune, 
relative all'uso indebito della. div: distin- 
tivi ece., beninteso senza pregiudizio dei 
provvedimenti disciplinari del.caso. ì 

Libera macellazione di bovini. Per decreto 
del: Commissariato: Generale Civile. è vîpri- 
stinata la libera macellazione degli animali 
bovini, con conseguente abolizione del regime 
di contingentamento del bestiame bovino da 
macello, finora in vigore nella Venezia Giulia, 
ma restano ferme le norme che disciplinano 
la macellazione delle vacche e delle giovenche 
gestanti e le disposizioni che vietano la ma- 
cellazione delle femmine della specie bovina, 
‘finchè in esse siano apparsi i primi quattro 
incisivi da adulto. 


(1 KXV congresso generale della Dante 
Alighierì, la cui sede fu: stabilita a Trieste 
già durante la guerra, sarà tenuto, come è 
stato pubblicato, nella. nostra 
‘giorni 15-18 del prossimo settembre. La 
presenza degli illustri membri, del consiglio 
centrale, e anzitutto del presidente stesso, 


S. E. Boselli, e di numerosi delegati, che già |: 


si annunziano da ogni città d’Italia, l’impor- 
tanza nuova che assume la Società nell'Italia 
vittoriosa e grande, l’interesse delle proposte 
‘a delle discussioni che vi si svolgeranno, 
hanno assicurato sin d’ora al congresso un 
eccezionale significato, e Trieste si mostrerà 
certo pari all’onore che lo viene dall’esser 
stata prescelta ‘a sede di questo importante 
e significativo congresso, 


Gita di maestri a Roma. Nei giorni 12-16 
settembre #i radunerà a Roma il congresso 
magistrale: nazionale. Per tale occasione 
Unione Magistrale Triestina sta organiz 
zando una gita d’istruzione alla volta della 
capitale. Un comitato romano sta lavorando 
per ottenere facilitazioni di vitto e di al 
loggio. I maestri, anche della provincia, che 


cedere la libertà provvisoria, in tutti i casi 
‘in cui ‘essa è possibile :secondo.le norme di 


legge salvo le necessità dell'istruttoria. 


vogliono E. si prenotino presso 
PUO, MT. (Corso Vitt. im. 43), ove po- 
tiranno ricevere ulteriori informazioni. 


città neil 


Muovo progetto di pubblica sicurezza 


Seguendo l’uso di Milano e Roma, è sur- 
ta a Trieste di recente una «compagnia di 
sorveglianza e pubblica sicurezza» organizza- 
ta e diretta dal già dirigente il corpo d'in- 


nei tras 
e terrestri, anche alla sor 
za delle vie cittadine con pattuglioni | 
ssa potrà iniziare tale organizzazione, 
per ora, nel distretto di Città nuova e pre- 
cisnmente nel circuito che comprende il Uor- 
so V. E., la piazza Goldoni, via G. Cardue- 
ci, vin C. Ghega ed il Corso Cavour, e ciò 
nel solo caso che gli esercenti, siti nella suin- 
dicata ubicazione, concorrano alle spese di 
sorveglianza con una quota mensile. 

Nella zona di sorveglianza saranno di 
slocati agenti fissi; che avranno l’incarico di 
esplorare un tratto di strada bon deniarcato 
è saranno collegati al punto di confine d'os- 
servazione con un altro agente, in modo che 
tutte le vie incluse nella zona suddetta, tan- 
to orizzontali che verticali, saranno conti- 
nuamento e per tutta la loro lunghezza © 
latghezza ispezionate. i; 

Il progetto, che è in via di formazione, 
potrà essero tra breve tempo sperimenta- 
to ed eventualmente esteso in altri quar- 
tiori cittadini con l’intento di eliminare 1 
pericoli per la sicurezza dei magazzini 
uffici o garantire l’incolumità personale. 

È Ospite itlustre. E° arrivato ieri, per un 
breve soggiorno a Trieste, ove conta molti 
amici e ammiratori, il maestro Umberto Gior- 
dano. 

‘ L’illustre autore di d'edora», «Andrea Che- 
nie e «Siberia, che ha avuto per la no- 
stra città una particolare predilezione, rea- 
lizza in questi giorni il desiderio di riveder- 
‘la dopo la redenzione. E ieri il maestro 
Giordano, affettuonsmente accompagnato da 
intimi, visitò con interesse e simpatia i luo- 
ghi più pittoreschi di Trieste, dovunque e- 
sternando la profonda gioia di essere ospite 
nostro, 


Fassio Triestino di Combattimento. L'Uffi- 
Lio propaganda e stampa del Fascio comunica 
Che sta organizzando una grande festa cam- 
pestre, da tenersi entro il prossimo mese, 

i è già costituito un comitato festeggiamenti 
tomposto da giovani volonterosi capitanati 

ai signori: Hadwiger Carl presidente; 
Desmatin Lodovico 6 Trauner Umberto, di- 
rettori; Virgilio Italo Mariani, segretario; 
Saridachi Milziade, cassiere; Schwarz Mariò, 
Novach' Roberto e Biasioli dott. C.. revisori. 
T suddetti signori, efficacemente coadiuvati 
dalla sezione femminile, stanno alacremente 
lavorando per la buona riuscita della festa, 
alla quale senza dubbio ls cittadinanza non 
vorrà negare il suo valido contributo morala 
© maderialo. 

— Il comitato festeggiamenti è convocato 
per martedì 24 corr., allo ore 21, nella sua 
sede, in via del Pozzo Bianco N. 9, IL 

Il Faspio Gabriote d'Annunzio, da oggi 
prende il nome di «Fascio giovanile di com- 
battimento Gabrielo d'Annunzio» è si forma 
Un comitato d'azione provvisorio, per atti- 
vare lp riorganizzazione ed attuare il nuovo, 
indirizzo. 

Gare di nuoto. Domenica 29 agosto a, c., 
alle ore 9, lungo la Riviera di Barcola (vicino 
al Bagno popolare), si svolgeranno lo gare 
di nuoto per i ragazzi dei Ricreatori cittadini, 
organizzate dall’ Associazione fra Ex-Allievi, 
Le gare, che si disputeranno sui percorsi di 
50 è 200 matri, riesciranno senza dubbio in- 
teressantissime, avendo raggiunto ben 120 
iscritti. I concorrenti sono invitati di trovarsi 
domqnica 29 m. c., allo ore 8.45 precise, al 
l'esterno del Bagno popolare, dove verranno 
formate le batterie. 


Nel 
“PICCOLO DELLA SERÀ,, 


di mercoledì 25 Dp. v. 

inizieremo la pubblica- 

zione del 
“Processi politici 
a Trieste durante 
la guerra,, 


Un curioso fenomeno celeste. Verso lo ore 
17.46 di ieri, molti cittadini, specialmente 
lungo le rivo e i moli, ebbero l'occasione di 
ammirare un curioso. fenomero celeste. 
Mentre stava preparandosi l'acquazzone © il 


cielo appariva ricoperto quasi totalmente ì 


da un denso strato di nubi cineree è gravide 
di pioggia, da un piccolo squarcio di cielo 
azzurro, in direzione Nord, apparve improy- 
Vvisamente un corpo luminosissimo, della 
grandezza apparente della luna e dalla sa- 
goma triangolare, brillante di una luce in- 
tensa del colore dell'argento puro. 

L'interessante apparizione non rimase però 
‘visibile che pochi minuti soltanto, venendo 
tosto occultato dalle nubi. Mentre si stava 
‘osservando lo strano quanto misterioso feno- 
meno, ad oriente splendeva la luna. 


{1 24 d'agosto. E° un ricordo quasi di tem- 
pi preistorici tanto appare lontano il giorno 
degli sloggi quando tutta la città era un tran- 
sitare di furgoni) di carri aperti, di car- 
rette stipate di mobili e arredi in viaggio 
urbano verso la nuova dimora e tante cise 
inghiottivano e. espellevano per ore e ore 
masserizio di ogni genere fra grida, urti, 
tonfi, strilli. Ora chi ha un appartamento 
» lo tiene, «Dio me lo ha dato e guai 
hi me lo tocca». I contratti si prorogano, 
gli sloggi esecutivi sono sospesi, abitazioni 
Vueteesono unmito, Perciò il 24 ‘d'agosto 
Sarà» un semplice giro di sole tra il 23 e 
11 25. 

Servizio telefonico nella Venozia Tridentina. 
La direzione superiore delle Poste e Telegra- 
Wii comunica che nella Venezia Tridentina fu 
Tiattivato al pubblico servizio con effetto dai 
1.0 corr, l'ufficio telefonico di Santa Geltru- 
dé e l'ufficio telefoni di Schluders. 

Oggetti rinvenuti o depositati alla nostra 
‘amministrazione: Un portamonete con de- 
‘naro, rinvenuto in via Giacinto Gallina; una 
chiave. 


eni 


Lettere dei lettori 
Gitanti del Touring a Trieste 


Il 26 © 27 corr. saranno qui e pernotte 
Ttanno i 500 gitanti del Touring che visite- 
ranno il teatro della guerra della Venezia 
Giulia, la grotta di Postumia, ece. 

E' la prima volta che una carovana così 


‘numerosa ci «sportman» visiti Trieste, ed 


è da merav'gliarsi clie sinora le nostre mag- |} 
lori associazioni sportive (la Ginnastica e. 


che contano migliaia 


PAlpina delle Giuli 
un mo 


) 
di aderenti, non sh o pensato ad 
‘desto ricevimento. (A Udine e., da dove 
‘partirà la comitiva, fu già 
covimento della città al Castello). 

To sarei d’avviso 0 getto l’idea, che in una 
delle due sere in cui i gitanti saranno a 
‘Trieste. si organizzi; una festa nel vasto 
giardino della «Ginnastica» cui possano par 
tecipBée i soci della stessa e quelli dell'Al- 
pina © si festeggino î graditi ospiti con una 
biech rata. 


\Quilicosa si deve fare assoltitamente. Non 
è mail avvenuto il caso che una Società trié- 
stina lvisitasse qualche città, del vecchio Re 
gno senza che venisse fatta segno a degni 
ricevimenti | 


dimitio un ri-|d 


Uno sportivo. | Sg 


Otga Zollia 
Giorgio Brusadin 


sposi 


| Irioste agosto 1920 


MUNICIPIO DI DECANE | 
— NOTIFICAZIONE . | 


Con l'autorizzazione del Commissaria- 
to Civile del Distretto politico di Capo- 
distria, viene riaperto 


il mercato d'animali 


nel Comune di Decani. 

Detto mercato verrà tenuto in Decani 
nei giorni fissi di: 9 marzo, 9 giugno, 9 
settembre e 9 dicembre di ciascun anno. 
simo mercato quindi sarà te- 
nuto j 


i) 


addi 9 settembre 1920. | 


DAL MUNICIPIO DI DECANI 
li 21 agosto 1920. 
Il Commissario : f.to Pogliato. | 


“MARITTIMA ITALIANA, 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


| 
| 
i 


Il: Piroscafo 


“TORTONA, | 


caricherà quì nei prossimi giorni per 
Catania, Riposto, Messina, | 
Napoli, Livorno, Genova. | 
ed eventualmente per porti intermedi.‘ 
Per informazioni rivolgersi alla Ditta 


fi. M. DE AMICIS, Via Rossini, 10-I 


GRANDE | 


| 


Esposizione Mode 


La Casa MIOZZI di Bologna prega 
le Signore di Trieste a .voler visitare 
Is sua ricca collezione di modelli au- 
tentici delle primarie Case di Parigi di 


Robes, Talileurs, Manteaux, Fourrures 


che saranno esposti nei giorni 24 e 
25 all' Hotel Savoia, 


BILI 


Causa liquidazione vendonsi mobili di 
primisdima qualità, in perfeito atato 
per ‘abitazione signorile: sala da pranzo, 
salotto turco, saloîto Luigi XV, stanza 
di tinello, bagno, cucina. 

Tutte ie stanze complete; tappeti, lam- 
padari, luce elsttrica, cortine eco. Me- 
diatori esciusi, Indirizzo «Piccolo». 


Avviso di Concorso 


DBaî 20 agosto - 15 settembre si può concor 
rere al posto di segretario comunale presso il 
Comune di Varmo. Stipendio annuo lire 7000 
più caro-viveri. Vedasi particolare avviso 
affisso agli albi municipali, 


VILLA SIGNORILE 


EN ABBAZIA 


in parto ammobiliata, vendesi prontamente, 
Informazioni a Trieste, Via Mazzini 33, I p., 
Biornalmento dalle 10 alle 12 


*) La IRedazione sl dichiara estrànea tanto rl. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
agsumo alcuna responsabilità fuori di quelia 
voluta dalla legge. 


Dr. de Nicolal 
i Spocialista malattie della pollo i 
\Veneree e Sifilitiche | 


{ Corso Vittorio Em: 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


Dott. Vivante 


È ritornato 
e riceve per malattie interne 
dalle 3 alle 4. 


Piazza Garibaldi 11, II - Tel. 11-51 


ski FOA CIS a È È 
L'istituto Dr. Cav.G. MUNARI di Treviso 


remore. Condirettore: Dr. DE FERRARI meme 
per la. cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE, BRAGHIALGIA REUMATICA, > 
ha ripreso la sua altività 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria 
FIRENZE: Viale Mazzini 2D Casa propria 


GABINETTO DENTISTICO 
_ DEL DOTT. E, JESURUM 


Denon ren, TRAMARINI 


VIA DANTE ALIGHIERI 7 


"(EX S. ANTONIO) 


| TRIESTE, PIAZZA DELL'UNITA' 6, Il Piano if, 


THOMAS HOLT LLOYD. 


AGENTE DELLA 


Swift'& Company! 


CHICAGO i 


DEPOSITO A TRIESTE 


Strutto, Sego, Lardo, Saponi, Colla 
da Falegname. ‘ 
Generi Alimentari in Conserva. 


COGNAG 
BUTON 


BESDLO 


DDARSENOAE 
DALOSI | 


la 
o 


Primo. Ricostituente. Italiano IO 
RACCOMANDATO 


nel 
Linfatismo 
Scrofolosì 
Reumatismo 
Tubercolosi ossea 
e glandulare 
Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 
cardiache 
Anemia 
Deperimento 
; organico | 
l Presso Farmacisti e Grossisti! 
di Medicinali. 4 


DA Stabil Dott. MI. CALOSI e Figlio: 
FIRENZE 


vale 


ei 


ono per Vulcan 


“Rrampton, Cowentry,, 
“Renold,, 
Assortimento pronto pet 
tutti i tipi di Autocarri 


i Suce, PASTORE e LOMBARDI 
BOLOGNA 
i Via Castiglione 6 - Telef, 22-39. 


EG EESESO 


Requa purgativa naturale 


contiene 60 grammi 
di solfato di soda per litro. 
Concess. DE ASTIS e SERVENTI 
Via Cesare Battisti 128, Roma, 1. 


DENTIPRICIO 


DISINFETTANTE 
EVITALA-GARIE- DENTARIA 


Rappresentante Generale 


Ing. F. A. D'AMORE - Sestri Ponente 


i soc. Anon. Industriale di Sestri Ponente (Genova) 
Capitale Lire 18,000.000 i 


Reparto: Macchine ed apparecchi Koerting 
Materiale per impianti di riscaldamento centrale Î 

Impianti di focolari a combustibile liquido ; 

Motori Diesel ed a gas — Pompe — Iniettori | 


Agenzia per la Venezia Giulia 


Ing .U. MACERATA & C. Sia g. l. 
Via Commerciale 13 - TRIESTE - Tel. 403 


| 


Ò che narrano i due uffici 


reduci dalla prigion 


‘L PICCOLO di Trieste, -pag. II, 24 agosto 1920, 


o © 


li aviatori 


ia jugoslava 


all 7 luglio decorso, due ufficiali nostri — 
Il Capitano Raffaele Bianchi tinetti ed 
tenente Ribelle Laghini — due prodi, a 
li la Patria va debitrice di superbe prove 
qnpiuto, per la gloria delle nostre armi, 
IR {ono costretti, mentre volavano su. di un 
ibido apparecchio nel cielo d'oltre confine, 
&, atterrare fra le montagne ed i boschi di 
| Nfeewo. Era accaduto uno di quelli incidenti 
to Volo — il ferma i improvviso del mo- 
ha —:che son sì facili. quando lla fragile 
| {®spazia per gli ampi cieli azzurri, e così 
vi a sono anche a chi ha a aviazione sol 
| Sito una pratica superficiale. 
Va ® vedette jugoslave, appena S'accorsero | 
dello difficoltà contro cui lottava il nostro | 
fiRarecchio attaccarono con vivo fuoco di 
| pCileria, la. piccola nave aerea, che lieye- 
3 ape scendeva con vol plant. Il bel falco| 
i} {talia non tenova nascosti i suoi scintillane | 
SI a colori, e fu ventura se i due giovani av-i 
Pi nturosi non restarono. colpiti. 
La prigionia a Zagabria 
Atterrato fra i boschi di Svecwo, l’appa-| 
o lo. venne rapidamente' circondato dai 
"A Dattu lie di fanteria jugoslava, e i dual 
i Uiciali furono condotti a Zagabria, ove ha| 
d fado Îl Comando della 4.a Armata. Lo stes-| 
a, i generale, Milan Vossic, che comanda | 
| pito le truppe del settore, vollo personal-| 
Î Mento interrogare i due prigionieri. 
i y Vella 


| 
hall dell'Hotel Savoia, i due ufficia-| 
là; Teduci da Salonicco hanno voluto conce-| 
fio un breve colloquio. Il capitano Marti- 
(| pfceril tenente Laghini,.son due animosi, 
he audaci soldati, rotti a tutte lle. prove, 
| la guerra nostra han combattuto e sof-| 
Bì uo dalla prima ora all'ultima. E in es-| 
| dell'ufficiale italiano, tutta la nobiltà e la| 
îsibilità. Non jattanza, non boria e non; 
| pterigia; ma cortesia di modi e fiero conte-| 
| So sereno. Male s’appose, quindi, il gene 
°° jugoslavo, quando pensò — volendo in-| 
| |WmMarsi delle condizioni del nostro eser-| 
hl Mo — di strappare loro, con insinuanti | 
{Miere, i segreti che riguardavano i con 
Ipenti di truppe, dislocati su la linea di 
Mistizio, provocando e minacciando allor 
i s'avvide come, alle sue:intenzioni rispon- 
e un infrangibile silenzio. 
| \Ue lo dicevano i due giovani ufficiali, con- 
Nido lle lor parole di un lieve sorriso iro- 
mentre narravano  l’odissea penosa 
na per quasi due mesi, li ha fatti errate 
poro tutto il territorio della Jugo 
Îa. 
<< (Strano (ci dicevano) il discorso del 
Merale Milan Vassic e, più tardi quello del 
Po del suo Stato Maggiore, colonnello 
|SNtellia Jurisic. Ricorsero a tuttte le a-| 
fazio @ agli accorgimenti più sottili per 
liggi parlare. Or la loro parola pareva mel- 
pda, or dura e minacciosa. E non riusci 
|iMo ad apprendere neppure a quale re- 
{Arto noi appartenessimo. Dapprima pre 
|miero che fossimo dell'Esercito regolare: 
\Klindi dissero che avevano la prove che 
\pAmo parte dei legionari fiumani. E noi 
liptti, implacabilmente. Volendo, a tutti i 
mel rompere il nostro silenzio, ci dichia- 
| |xfTono allora che, non potendosi stabilire con 
Urezza quale era il nostro corpo e se era- 
Mo, o no, ufficiali regolari, saremmo stati 
îigiderati come spie .in tempo di guerra. 
Noi rispondemmo: à 
— Siamo ufficiali italiani e.i documenti 
è vi abbiamo mostrato ve ne offrono la 
“ora. Non abbiamo altro da dire. Siamo in 
|Kîtro potere e voi siete padroni della no- 
ta sorte. 


î) 


Le condizioni interne dei S. H. S. 

Simili propositi sono oltremodo diffusi nel 
la Jugoslavia. Manifesti, opuscoli, giornali, 
conferenze, cercano dovunque di preparare 
gli animicalla guerra. Il conflitto, afferma» 
no gl’imperialisti irriducibili di Belgrado e 
di Zagabria, è inevitable. 

Queste parole, che riferiamo con assolu- 
ta verità, le abbiamo ascoltate.ad ogni tap- 
pa del nostro doloroso viaggio. A Zagabria, 
a Belgrado, a Nish, e Uskub: da per tutto, 
ove la nostra condizione di prigionieri, ci 
ha fatto incontrare con. ufficiali serbi. 

Ed i due nostri interlocutori hanno sog- 
giunto: 

— Quando il Governo italiano mandò l’or- 
dine perentorio della nostra liberazione, 1 
autorità militare dei serbi cercò ogni 'possi- 
bile tergiversazione, Non volle farci rien» 
trare dalla linea di confine e ci mandò per 
la strada di Salonicco, facendoci soggiotna- 
re per quattro giorni; con inqualificabile ar- 
bitrio, ad ogni tappa. Fu così che, nell’eter- 
no viaggio, durato. oltre un mese, potemmo 
raccogliere dirette impressioni, attraverso 
tutto il territorio del nuovo regno» É 

Disdegnosi, boriosi, baldanzosi, gli ufficia- 
li della Jugoslavia affettano un'aria di ridi- 
cola superiorità, Essi parlano di guerra, con 
altezzoso cipiglio, ma quando la discussio- 
ne è portata sul terreno dei fatti e della 
realtà, debbono ammettere che ogni termine 
di confronto con l’Italia non è possibile. Non 
basta aver l'animo saturo d'odio per vin- 
cere le battaglie. 

Pd essi posseggono soltanto dell'odio, in 
altissima misura. Null’altro. Perchè le con- 
dizioni del loro esercito sono scadenti, al 
massimo grado. La prima deficienza che si 
nota, ad un'osservazione superficiale, è la 
assoluta mancanza di sott’ufficiali. Il gra- 
duato di bassa forza che fu uno dei princi- 
pali elementi di coesione dell'esercito, tan- 
to nell’armata austriaca, quanto nell’armata 
germanica, è presso che scomparso nell’or- 
dinamento attuale della Jugoslavia. I sotto 
ufficiali di carriera si sono dimessi in mas- 
sa. Non ostante le facilitazioni ed i miglio 
ramenti apportati nel servizio, hanno di- 
chiarato di non volere restare nei quadri, A 
Belgrado abbiamo appreso che, in recenti 
giorni, sono state presentate oltre mille do- 
mande, dj collocamento a riposo. 

La mancanza dei  sott’ufficiali  disorga- 
nizza profondamente l’esercito. Ufficiali su- 
periori, con evidente scapito della loro di- 
gnità, sono costretti a sottoporsi alle biso- 
gne più umili e modeste. Così abbiamo vi: 
sto dei colonnelli, negli uffici di tappa, cc- 
cupati al posto di dattilografi ed eseguire, 
con tutta l'autorità ed il prestigio del loro 
grado, delle semplici mansioni di. ama- 
nuensi, 

Ma non per questo la disciplina è scossa 
o scaduta nell'esercito del Karageocorgeviteh. 
Essa, al contrario, vi è mantenuta con tutto 
il rigore e la inflessibilità che furono propri 
della milizia degli Absburgo. Il soldato, co 
me altrove, appartiene, nella massima par- 
te, ai campi. Ed è prono, fedele, ubbidien- 
te. La ribellione è sconesciuta dentro la sal 
da compagine militare della Jugoslavia. La 
disciplina è cieca ed assoluta, Ciò che man- 
ca allo stato dei S. H. S. è una rete ferro 
viania sviluppata; mancano le armi, Je mu- 
nizioni, gli approvvigionamenti. Ed. è ormai 
un canone generalmente accettato che sen- 
za simili mezzi la guerra, nonchè fare, non 


si può neanche tentare. 


pe N.) CALI 
L'istruttoria De Vitis 
li proscioglimento di Adella Grideili 
L'istruttoria per l'assassinio del banchis. 
re Davanzo, dopo gli ultimi atti.che hanno 
dimostrato il poco fondamento delle accu- 
ss, fatte agli attuali imputati, sta esauren- 
dos? con dichiarazioni di non luogo a pro- 
cedere. 

La prima desistenza da ogni inctiminazione 
fu fatta a-favore di Gioconda Gridelli, alla 
quale si attribuiva una partecipazione 0 com- 
plicità nel delitto, per essere: sorella dell’a- 
mante del De Vitis. Seguì, qualche giorno 
dopo; la liberazione «del Penneta; il cui in 
fortunio fu dovuta al fatto che egli era omo- 
mmo dell'avv. Penneta, pronunziato dal De 
Vitis al momento del suo arresto. 

II De Vitis, affacciando l'alibi, del quale i) 
Piccolo ha ‘esruriontemente parlato ai suoi 
lettori, dichiaro, di essersi trovato, nelle ore 
in cui il Davanzo venne soppresso, alla sta- 
zione ferroviaria per attendere l’arrivo, del. 
l'avv. Perinetà di Milano. Il nome del Pen- 
neta indusse l’autorità ad arrestare il gio- 
vane di cui è stata, con lodevole sollecitu- 
dine, riconosciuta la innocenza e che già 
ha riottenuto la libertà. à 
A proposito dell’avv. Penneta, che questo 
nome effettivamente non è ignoto nell’albo 
de. procuratori della: capitale lombarda, un 
avvocato Ponneta — meridionale-— esercita 
in realtà la professione forensè, e, secondo 
le informazioni che sono state attinte, sem. 
bra. che, in una, contestazione giudiziaria, 
abbia assistito, come patrocinatore, il De Vi. 
tis. Pare che costui, liberatosi dal servizio 
militare, alenni mesi addietro, abbandonato 
il paese d’origine —- Ruffano di Puglia — 
andasse vagando nelle città settentrionali d’I- 
alia, in cerca di fortuna. A° Milano s'im- 
battè in un suo concittadino, ricco a milioni, 
per aver fatto fortunato commercio negli ul- 
timi tempi. Quella dei milioni, voi lo sape- 
te, è un'idea fissa per il giovane truffatore, 
Sia, però, come si vuole. Ci fossero real- 
mente i milioni, 0, come è più probabile, 
fossero. soltanto nella sua fantasia e nel 
desiderio, sta in fatto che Rocco De Vitis, 
entrò' nella azienda e cominciò a svolgere 
la sua attività per lo sviluppo del commercio 
dell'amico. Ma le buone relazioni fra i due 
soci furono di breve durata, Ad un certo 
momento i rapporti divennero tesi: la socie 
tà si sciolse: e i due soci s’invitarono a ri- 
solvere reciprocamente ila loro contesa da 
{vanti al Tribunale. In questa occasione Jo 

avv.  Penneta fu il difensore dell’attuale 
prevenuto. E i 
Risultate vere questo circostanze, ogni ra: 
gione di sospetto: per l’arrestato Penneta, 
naturalmente, cadeva: e non tardava l’or- 
dine di liberazione. 

Tuttavia, nei riguardi del De Vitis, ab- 
biamo sentito accennare. ad-un altro fatto 
che, per più tempo, fu oggetto d'indagine, 
da parte dell’autorità. Nel giorno del delit- 
to egli uscì — com'è noto — dal «Continen- 
tal». Egli così metodico, preciso, puntuale; 
ordinato, improvvisamente apparve scompo- 
sto, turbato, preoccupato. E quando, sulle 
quattordici, fece. ritorno all'albergo, aveva 
aria di un’ womo. serio e grave. Che cosa 
era accaduto? 

Egli ha tentato di spiegare anche questo 
suo indecifrabile contegno. Ha detto: «Mi 
eto gravemente compromesso col proprietario 
del «Continental» ‘allorchè avevo dichiarato 
di voler acquistare l'albergo. D'altro canto 
la mia amante — Adelia Gridelli — mi sot 
lecitava ad ogni momento a firmare il con- 
tratto e a procedere alla consegna, in suo 
favore, dell'hotel, come le avevo, nei prece- 
denti giorni promesso. L’imbarazzo era gra- 
ve. Non sapevo in alcun modo come uscirne, 
Ecco perchè quel giorno sembrai strana- 
mente preòccupato». FIR: 

E', questa, una spiegazione plausibile? 
(Ad ogni modo il giud'-e istruttore ha 
riconosciuto che a carico della coimputaca 
Adelia Gridelli non erano risultate sufficien- 
ti prove di reità e ieri stesso ha ordinato 
che nei riguardi di lei il procedimento fosse 
chiuso con ordinanza di non luogo ed ella 
fosse rimessa in libertà. DO 
Con la scarcerazione della Gridelli, tutti 


\Nuindi, hanno proseguito i nostri inter 
Utori: | : 
ij Dopo questorcolloquio, il Comandante 
lla IV Armata ordinò che fossimo tenuti 
ito buona custodia. Ma, intanto, la notizia 
Will'incidente toccatoci era corsa in Italia, 
QRBiornali ne avevano parlato e il nostro 
Verno aveva fatto premure presso la Le- 
Ingione di Belgrado perchè ci fosse, senza 
Tigio, resa la libertà. n 
i Tuo Governi s’intesero. Vi fu uno scam- 
IR} di note. Infine apprendemmo che il 16 
glio, dopo una prigionia, di nove giorni, 
Vommo, riveduto la Patria. A questo pun 
decadde un fatto nuovo. 
Gli avvonimenti di Spalato 
= Accaddero (dicono, proseguendo, i 
\Qtili conversatori) i fati di Spallato. Gran- 
lt, fermento, in tutta la Jugoslavia, Com- 
@ |a®U, ipotesi, induzioni, illustrazioni, di 
li genero e in ogni ceto, Nelle mense de- 
Ufficiali, alle quali eravamo ammessi non 
Parlava d'altro e noi si era tout court 
lenti come provocatori. 
n Italia è conosciuta la versione che dei 
iti fu data dal Governo dei serbi. Il co- 
Ndante Gulli non fu la vittima, bensì la 
pa di quei sanguinosi avvenimenti, 
oi eravamo assolutamente privi di no- 
lo, Mia anche essendo all'oscuro dei fatti 
Mmancammo di far rilevare lla inver 
Rlianza e la contraddizione della versio- 
Serba. E dicevamo: A Spalato vi è stato 
Morto solo, colpito dai proiettili dei gen- 
Mi. E” stato ucciso un ufficiale italia- 
entre, sovra una imbarcazione leggera, 
Ava di approdare sulla riva, ove era- 


Ma fccolte alcune migliaia 


di 


%) 


Il 
UL 


| KR ccolo motoscafo che ospitava il coman- 
{ o Gulli, era, forse, il vascello fanta 

i sprigionante fuoco da ogni parte? 
"nostra obiezione era, in verità, deci- 
© lasciava perplessi, ed. esitanti nella 
Sta gli stessi nostri avversari: fino a che 
Sppoggiare le nostre parole,, giunse il 
polo, con lla narrazione esatta degli avve- 
WEDtI, Allora avemmo buon giuoco per 
Sero e dimostrare come fosse stata ad 
diravisata la versione diffusa dal Gover- 
{{ Belgrado. 3 7 


olni-Dom avvenuto a Trieste, e allora, 
preamboli fummo avvertiti che le re- 
Mi fra la Serbia e l'Italia si complica- 
© noi saremmo stati tenuti come o- 
Rea 

taggi? Sissignore. Questo proprio ci 
tro. Ed in (EA le RO quali 
®mo ammessi udimmo un identico pro 
to di inimicizia e di avversione all’Ita- 


lt Voi vi siete (ci dicerano) illegittima 
ite impadroniti di territori che son no- 
la Per tradizione, per civiltà, per nazio 
Voi siete ammalati di imperialismo; 
Ttalia e la Jugoslavia non vi sarà mai 
na no a che non avrete ripassato, }I- 
i Il fiume. goriziano rappresenta il 
Ne naturale del nostro paese. È la pa- 
a le due Nazioni non sarà possibile, 
Q° che i termini sacri, che non avrebbe 
Ovuto essere mini violati, siano ristar 


dp 


ù 


Mon illudetevi! — soggiungevano ufficiali 


h ugo 5 

Bi Sì 1 ogni grado. — Oggi siete i più for- 
n we guerra fra noi e voi nonè possibile Ma 

to di nostra inferiorità non può a 


lista 
n “durare. Fra poco la sproporzione che 
Si nota avrà cessato di essere: l'equili- 
Mprenderà il suo dominio. 7 
poeta dovrete fare i ‘conti con noi. Il 
) ia, a noi favorevole. Mentre voi sieto 
ir, memici implacabili, che una volta o 
[hg finiranno col sommergervi. Il vostro 
n° avversa la guerra, non ama }'Eserci- 
Ra vuole batte non seguo la politi 
nes! Governo. L'italiano è uscito dalla 
HCN ® disfatto. Nessun eroismo di ufficia- 
di Prebbe ricondurvela. 

mltro il vostro Paeso ha provocato dei 
lio Nemici in Europa, Al contrario di noi, 


5 j li ti — tranne il De Vitis — son 

biamo trovato dei protettori ardenti. |! IEVENUT) Dia PRATT SCHD: 
Re, attendiamo Di VR del vostro | Stati messi fuori di causa. Resta in giuoco 
Ro disfacimento sia perfettà e totale: |per ora il giovane leccese. Ma egli — co- 


munque sia la sorte del processo per omici- 
dio — fon potrà rivedere con. molta. solle- 
citudine le stelle, perchè a suo carico rimane, 
la serie interminabile di truffe compiute, la 


ape. Quel giorno i nostri soldati, co- 
Sx uomo solo, balzeranno alla riscossa. 
de Sarà necessario, faremo alleanza an- K 
01 diavolo. Purchè sia la vittoria. «iquale reclama.una, grave sanzione, ‘> 


Si avvelena al Boschetto 


A proposito della notizia pubblicata nel 
Piccolo della Sera sul suicidio di certa Carla 
Martinic che s'avvolenò ierlaltro al Boschet- 
to rileviamo che il corpo osamine della don- 
na fu scoperto da una comitiva di graduati 
del terzo genio telegrafisti, 1 militari tra 
sportarono la. donna nella fabbrica di birra 
Dreher ove le furono prestate le prime cure 
del caso. La fabbrica Dreher mise a disposi- 
zione un camion per trasportare la donna 
all'ospedale, ma durante il tragitto incon- 
trarono il sanitario della Guardia Medica 
che accorreva sul posto. di 

Il dott. Peperlo praticò alla suicida la la- 
vanda gastrica, ma tutto fu inutile perchè 
mezz'ora dopo la donna spirava nelle infer- 
merie dell'ospedale. Aveva trangugiato cir- 
ca 250 grammi di ncido fenico. 

to 


Un carvo ferroviario in preda alle fiamme 


Teri, nél pomeriggio, verso le ore 17, un 
treno merci stava percorrendo.la forte di. 
scesa fra la stazione di Rozzol e quella di 
S. Andrea, allorchè, causa il forte sfrega- 
mento dei freni. un carro ferroviario carì- 
co di legname, che si trovava in coda al con- 
voglio, s’incendiò improvvisamente, comu- 
nicando pure il fuoco ad una parte del ca- 
FICO, 

Giunto il treno nella stazione di S. An- 
drea, si sganciò prontamente il vagone dal 
resto del convoglio, mentre dall’ufticio del 
capo stazione veniva chiesto telefonicamen- 
te l'intervento dei vigili dell’appostamento 
principale. ; 

Accorse sul luogo un carro, al comando 
del tenente Uxa, il quale mise subito in a- 
zionè un idrante, mediante il quale il fuoco 
fu spento in breve. 3 

Der il pronto intervento dei vigili si riu 
scì a ricuperaro quasi tutto il carico, Sic 
chè disttutte dal fuoco non andarono che 
una ventina di assi ed il tavolone del va- 
gone, 

Il danno sofferto dallo Ferrovie dello Sta- 
to è di alcune centinaia di lire. 

Uno. sorossone, Il disoccupato Michele 
Grebnik, di anni 85, abitante in via Crosada 
N. 11, aveva fame ieri sera e, non sapendo 
dove rivolgersi per chiedere un pezzo di pane, 
cedendo agli stimoli del ventricolo è all'odore 
d’arrosto che uscivà dalla trattoria «Al Tro- 
vatore», entrò risolutamnte nel locale con 
l'intenzione di seroccare la cena. Il colpo gli 
riuscì a meraviglia. Si fece dapprima servire 
mezzo pollo arrosto, quindi un piatto di 
lesso; innaffid il tutto con abbondanti liba- 
zioni di squisito «Barbera», quindi, dopo di 
aver fatto salire il conto a 25 lire, dichiarò 
fallimento e... si fece accompagnare da due 
carabinieri alle carceri di via Tigor. 


RE IA 


TEATRI E CONCERTI 


. Politeama Ressatti, Dal 4 al 20 settembre 
si terranno rappresentazioni straordinarie 
del «Teatro dei Piccoli» di Roma, direttore: 
Romano Fidora. 


Fenice, Altro teatro gremito iersera, alla 
replica della fortunatissima «Principessa del 
Czardas», dol maestro Kalman, Applausi al- 
l’Alberti-Giusti, alla Corsini e ai itiazoli, 

Stasera ancora replica della bella operetta. 
Prossimamente, la nuova operetta del mae- 
stro Luigi Rizzola: «Il piccolo Tony». 


Eden. Dato il grande suiecerso ottentita | 
dalla, pellicola d’avventure. «La cona dei 
dodici, bricconi», questa si proietterà ancora 
oggi. Seguirà una brillantissima commedia 
recitata dalla compagnia «Sganapino», Seral. 
mente il pubblico applaude calorosamente gli 
attori Monzini a Michettoni, bravissimi nelle 
loro rispettive parti. 

Prossimamente serata in onore di «Bgana- 


pino». 
Circo Eguestro Franconi - Truzzi. Oggi, 
azione variata. Per la pri 


grande rappresenti 
ma volta verrà ‘rappresentato il cavallo a 
letto, Il «non plus ultra» dell’ammaestra- 
mento, 

RT 


CINEMA E VARINTA 


Anohe oggi «I dodici bricconi» nl Toatro Eden, 
L'entusiasmo del pubblico ner l'avyenturosiani: 
ma pellicola «I dodici bricooni» hg persuaso In 
Direzione a tonerlz ancora: orsi nilo schermo, 
Bonchè tutti sappiano ormai ali che si tratta, 
Meordiamo ai pochi ignari o ritardatari che 
Questa pellicola è basata su di uno originalis 
sima trovata, sul capricsio cioè di una plorana 
miliardaria americana di avere por commenanli 
alla eva cena di Natale dodici antentici aNachos, 
Domani (e per soli due giorni) un sogno d'a. 
more «La principessa di ara cui farà so. 
suito «I capricci della principessa»dei dollari» 
ovvero «La girandola di fuoco», A 
Un nuovo scherzo comico recitato da Srana 
pino è dalla, sua hraya compagnia chiuderà lo 
spettacolo d'oggi. Beamapino, che è oggi il per 
sonazgio più popolare di "rieste, avrà fra bre 
ve la ana serata d'onore, 


Cinematografo "Italia, Anche iori sì è dovato 
rimandare un’anormità di pubblico alle ranpre 
sontazioni di «La cone in rovina» Se tutto di 
Questa pellicola è piaciuto, quello che addirit- 
tura affascina il pubblico è la festà in marc 
del primo quadro, che fa contrasto con l’ango- 
Scia-del banchiere organizzatore della festa, col. 
Dito all'improvviso da un ingiusto mandato di 
arresto. La ricostruzione: della fanta venoziana 
in mare è quello che di più splendido può es. 
sere immaginato, per il lusso della messa in sce 
ni e por la tecnica dell'assunzione cinematogra- 
ca 


lo di essere eminentemente un dramma moder- 
no, di essere, per così dire, una pellicola tutta, 
impregnata di modernità. L'azione, rapida è vi- 
brante, piena di drammatici contrasti e di ina- 
colpi di «cena, ha, per conforto dello 
ore, un lieto epilogo. Gustavo Salvini è il 
grande attore tragico che interpreta la figura 
dell'operaio banchiere. 
Orario d’oggi: ore 5,30, 7, 8,20, 10. 


Una colossale pellicola in s atti al Gran Cine. 
ma savoia. Oggi in questo elegante locale si 
«darà il grande romanzo cinematografico in 8 
atti «La maschera dell'amore» che si proiotterà 
tutto in un giorno ad onta che ci sarebbe ma 
teriù per due programmi ottimi, Protagonista 
di \gnesto magnifico lavoro è la diva france 

ignorina Dermoz dell’Oporà di Parigi, che, 

ripeterlo, è veramente una bella a 
ma artista, Il romanzo emozionantissi. 
mo svolge una tesi tutta passionale ed amoro. 
sa per cui le helle, amanti di grandi sensazioni, 
sono invitate a non lasciarsi stuggiro ques 
poderosa opera d'arte, che furoreggiò nei prin. 
cipali cinematografi del mondo! Basti sapere 
‘che al «Pathi» di Parigi questa colossale pel. 
licola si proiettò per ben 45 sere di seguito è il 
pubblico se ne faccì un giudizio!... ) 

6 17, 19,206 


Le rappresentazioni si daranno all 
21,40, precise. 


«Come le foglie» con Maria Jacobini al Moder- 
Nissimo. Anche-ieri un enorme e distintissimo 
pubblico accorse alle repliche di questa delizio. 
sa pellicola. La più bella, la più elevata comme. 
dia del teatro itallano esercita, anche nella ri 
duzione cinematografica, l'eguale fascino desta- 
to quando fu rappresentata al Verdi. La parte 
di Nennele — la dolce fanciulla. che ha schifo 
del fango che sale — ha trovato una interprete 
veramente eccezionale in quella finissima è ca- 
Ta attrice che risponde al nome di Maria Ja- 
cobini. Ogni più lieve sfumatura della commedia 
ha da parte della bella Jacobini un rilievo spon: 
taneo ed umano ed il pubblico soffre o gioisce 
alle vicende della buona fanciulla. Anche Alber- 
to Collo nella parte di Tommy ci presenta un 
tipo creato con buon intuito artistico, 
La péllicola terrà il cartellone più giorni e 
continuerà sicur&mente a, chiamare al Moder- 
nissimo quanti amano le migliori manifestazioni 
dell’arte muta. Si principia alte ore $ (cinque). 
Salone Novo Cine. Oggi in questo simpatico 
Salone si inizieranno le proiezioni della bellis- 
sima pellicola «Il segreto del vecchio Giosuè» oy- 
vero «L'incendiàrio» commovente romanzo di 
una tradita. 


SPETTACOLI 


D'OGGI 


Teatro Fenice, Compagnia operette L. Bartoli. 
Alle 20,45: «a principessa del czardas» del mo 
Kalmam. È 
Ingrosso platea lire 3; REOLIRORA NA DItRe Vin 
gresso lire 5, loggione lire 1,50. 

Compagnia «Sganapino». K 

Circo Equestre, Via Miramar 35, Questa sera oréè 
zi rappresentazione. 

‘Gran Cinema Teatro Italia, Via Dante Alighiori 
N. 1-3: «Casa in rovina» con Gustavo Salvini, 

Salone Edison. (Piazza Oberdan). «La perla del 
Cinema», con Francesca Bertini, i 

Modernissimo, (Piazza S. Giovanni). «Come le 
foglie» con Maria Jacobini. 

Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37). «Segreto del 
vecchio Giosuè,m - | 

Cinema Venazia. (Dietro il Municipio). «Amant;] 


i n) 


Silla 


della luna» (II serie). 
«Il romanzo di una vespa» con la bollissimit 


Il merito di «La onsa in rovina» è anche quel- | 


"Teatro Eden. «La cena dei dodici bricconi» e i 


Cine Buffalo Bill. (Via Raffineria N. i1), Ogg 
Elena Lunala. (Dramma passionale). 


PREFERITO IN TUTTO IL MONDO 


io 


GNI GIORNO 
UNA BUONA RICETTA 
Dì SANA E SEMPLICE CUCINA 


Zucchini ripieni di magro 


Tagliate per metà dei zucchini non 
troppo grossi, praticatevi col coltello un| 
vuoto grande a sufficienza. Î 

Riempiteli poi con un composto con 
tonno sott'olio tritato fino, un uovo, un 
pizzico di parmigiano, del pane ‘inzup-, 
pato nel latte, del midollo levato dagli 
mucchini, un po’ di spezie, pepe e nien-| 
te sale. | 

Mettete a cuocere gli zucchini nel bur- 
ro e quando avranno preso color noc- 
ciuola aggraziateli con un succo forma-| 
to con poca acqua e. l'eccellente Puro, 
Fatratio di Carne «80LS», ; 

Il Puro Estratto di Carne ,,SOLE' (eti- | 
chetta biew) è il più gustosd! } 

PRODOTTI ALIMENTARI «SOLE, 

TORINO - Corso Franoîa, N. 267 
Casella Postate N. 354 


Seironno Castaldini 
Selute cei Bambini 


Infaltibitoe- Domandatelo al vostro modico. 
Nalla farmacie, Bologna: Farmacia Castaldini, 


dea e /9 merce della 
AGNESIA c/e dovele 
prendere come 

® 


. PURGANTE 
RINFRESCANTE 


sumera 


DISINFETTANTE 
°° dello 
sfomaco 
e degli 
INTESTINI 


Di effetto sicuro 
non irrifa, non desta 
sele, non da dolori 


Allestozioni infinite 


LAB. CHIM.FAR. MODERNO 
Corso VE 24, TORINO 


La Magnesia S. Pellegrino 
in vendita presso: 

Farmacia Ravasini — Piaaza della Li- 
bertà; 5. 1 

Farmacia Zanetti — Via Mazzini, 41. 
Istituto Farmacoterapico Triestino — 
Via. C. Battistiu:b:ioini mofoslo sqsvoss 


a Trieste è 


Uffici del giornale: Piazza Carlo uvidoni N. 1. — silvio Peltico N. 8, 


LA FIERA CAMPIONARIA 


INTERNAZIONALE 
TRIESTE, 26 SETTEMBRE - 17 OTTOBRE 1920 


offre al commercio triestino l’oc- 
casione più opportuna di ripren- 
dere con piena efficienza il suo 
posto nei traffici mondiali. Alcune 
ditte triestine che hanno già ade- 
rito non hanno ancora fissato de- 
finitivamente i posti alla Fiera. Le 
inscrizioni si chiudono il 30 agosto 


Per informazioni e adesioni rivolsersi alla DI- 
rezione: Edifisio della Camera di Commercio, 


Veste] biano = 
Telef. 37-13; 4 


i 
bi] 
(I 
D] 
i 
na 
tn 
Î 
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mi 
an 


Indirizzo telesr:: FIERA TRIE 


DINI snom DOO pn AES 


Raimondo Malusa & (i. 


Va S. Lazzaro N. 10 
Deposito all’ ingrosso: Merecerie, 


Filati e Tessuti s) 


LA DEROLEZZA DEI VECCHI 
VIENE EFFICACEMENTE 
COMBATTUTA MEDIANTE 
IL “PROTON® 


DIDDL TIDORBIFINIALNILO 


icielojcieloialo sicisiclolo[oioicintelo siniato 000010. 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 
DEPOSITO TRIESTE 
Via Torre Bianca N. 12 - Telefono N. 
ISIGSSLIZANCO 
I continui 


trion dell ROGENI 


Splofanb puniverzalo favore del pubblico e l'immensa fidu- 
la dei Medici che ìo proclamano superiore a tutti i prepa- 
rsti del genere. 

Lor il primato în tutto il Mondo © l’usano I Colossi 
Setta Scienza Medical! 


10 


Roma 13 Agosto 19î8 


Miniatero della Guerra (RE 
Dirss. genorale di Sanità Wilitarma -—INl.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli & 


+ + « » Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 

0n ogni osservanza , Dev,mo ‘ 
t Y Comm. Dott. F. della Valle 
A, Generale Medico Direttore della Sanità MUlitaro ‘ 
zi 5 
RARE Roma 15 Agosto 1918 GM 
Tapattoreto di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli Sf 

Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- ui 
| timo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto fattone & 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, &@ 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 
esaurimento delle forze, i 

Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 

Cav. Dott. Giovanni Cervigni 
Magg. Generale Medico Lepettore di Sanità Militare 
tar, Roma 1$ Settembre 1018 {84 


Sig. Cavy Uff. O. Battista - Napoli È 


Hinistero della Colonia 


Rirozione Gonorala 


nona 
Teniee 


10; 


IPALRORRE 


î RE nc A 
Notiziario Mercantile 


complessiva di L. 13,200 divisa in 19 lotti di due 


IL PIUUOLU di Trissiv, pug. IV, 24 agoclo 1920, 
; È p 


i'er 


leitiUlititu vd taraut sui au uziviie das, ch 


ui ai 


Marina e Navigazione 


Naufragio di un veliero ‘greco | 
Un dispaccio arrivato al Pireo annuncia. che 
il seliero greco «Adramitton» è colato a fondo 
nelle acque di Napoli in seguito ad una forte 
tempesta. 

Questo veliero era pure munito di un motore 
a benzina e stazzava 450 tonnellate. L'equipaggio , 
è salvo. | 

se 
Movimento nel porto 

Arrivarono ierlaltro nel nostro porto i piro 
scafi: «Lalkenfels», da Philadelphia, con 10527 
tonn. di farina; «Gastein», da Braila e Venezia, | 
con 489 tonn. di merce varia; «Violette», da Ve 
mezia, con 30 ionn. di merce varia; «P. Hohen- 
Joh, da Curzola, con 326 passeggeri; «Bella- 
noch», da Spalato, con 1060 tonn. di cemento. 

Partirono i piroscafi: «Ravenna», per Raven- 
na; «Croatia», per Fiume; «Venezia», per Vene 


Dopo breviss 


cA 


partendo dalla Via Coroneo N. 1. 
Trieste, 23 agosto 1920. 


zià; «Bormida», per Valona; «Abbazia» per Col i; 


Stantinopoli. 

Arrivarono ieri i piroscafi: 
Sihirne e Venezia, con 59 tonn. 
«Venezia, da Venezia. 

Partirono i piroscafi: «Trasimeno», per Vene 
mia; «Gundumar», per Porto Said. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Hangar 1 yel. Piagalqua» scar.; Molo IV «Ke- 
let» ear; Hangar 1 a «Semiramis»; Molo III 
(Lloyd) B «Africa» car.; Hangar 12 a «Gastein» 
scar.; Molo II «Maria Salute»; Hangab 13 b «Bu- 
doyina» scar.; Hangar 14 «Columbia» scar.; Han- 

MT 21 «Violette» scar.; Hangar 22 «Gallipoli»; 

folo I «Maria Madre»; Hangar 23 «Gudrub» 

Gar,; Hangar: 24 «Dina Accame» scar.; Molg 0 
\&Bellena», «Bellenden», «Balaton», «Zapor»; Han: 

55 «Thomas»; Hangar 58 «Falkenfela» scar.; 

gar 69 «Augshurg» scar.; Hangar 71 «Queen 

lisabeth» ‘scar.; Molo S. Teresa «Thurson car.; 
Molo V«Carpano» scar.; Riva VI «Jadran». 


«Gallipoli», da | 


di merce varia; | 


Incanto ail'Arsenale di Spezia 


Il giorno 2 settembre 1920 alle ore.11 avrà îuo- 
go presso la Direzione del R. Arsenale di Spe- 
Zia (nella sala degli appalti) innanzi al capo 
ell'ufficio di Economato, un pubblico ed unico 

into per la vendita di n. 36 cucine di ferro 
love, da 25 persone per la somma presunta 
ducine ciascuno di L. 75). ognuno dei primi 17 
Jotti e di , 450 il 18, da ritirarsi dal R. Arsena- 
le di Spezia, nei limiti di tempo ed alle condi. 
zioni stabilite nel relativo capitolato d’oneri 


Importazioni 


In seguito a muovi accordi intervenuti tra il 
nostro Governo e quello della Confederazione El- 
wetica mei riguardi dei divieti che ancora col 
biscono l'importazione di alcune merci dall’u- 
o nell'altro Stato, le Dogane sono autorizzate 
ad ammettere all'importazione tutte le merci o- 
tiginarie dalla Svizzera. Sono però sottoposti a. 
limitazione di quantità i seguenti prodotti: ore- 

ceria e vasellame d'oro, lavori d’argento an. 
©he dorati o argenteria, gioielli, vetture auto- 
nobili, esclusi gli chassis, pietre preziose, e- 
scluse quelle per uso industriale, pianoforti. 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 23 agosto 


Lussino, . . 
Martinolich . 
Oceania. . . 
Premuda . . 
ripeovich . 
mpelea A 
Cant. Nay. 7 
Cem, Dalmati: 
Cem. Isonzo 
Cem. Spalato 
Kerka . .. 
Oleificj . 
Pastificio . 
Pilatura riso 


Banca Adriatica 
Comm. Triestina 
Banca 0. P. I. 
» » I 

Assic. Generali 

Riun. Adriatica 

Grand. «Merid.» 

Tramway . . . 

AGFA o, +00 

Fonoreo Ne 

Cosulich . 

«Dalmatia» . 

Gerolimich e O. 

Istria-Triesto . x 

Libera Triestina 6] Raff. oli min. 

Lloyd Triestino. Gonsolidato 5 p.0. 
CAMBI — Francia 149,-- Londra —,— Nuova York19,80, 
Bvizzera 384.—, Spagna —.—. Berlino 42.75. Bucarest 
=. Zagabria 2U.—-, Franchi —.—. Lire sterline --.—. 
Dollari 19.60 Marchi —,—. Loi 42.50 Corone a, t, —,— 
Dinari —.. 

Borsa di apertura con tendenza buona. Ven- 
nero fatti affari Cosulich, Martinolich, Tramwai, 
Océania, Kerca, 4 4 

In confronto all'ultima quotazione progredirono 
specialmente le Cosnlich, î 

Cambi pure più alti in confronto all'ultima 
notazione. 
ee e e e e ee 
CORRISPONDENZA APERT. 


Crudele. fatalità strappava all’ adorazione dei parenti, alle 
promesse della vita, al gaudio di una fiorente giovinezza, l' esi- 


stenza di 


:DITT 


Affranti da un dolore che non ha conforto, i genitori Paolo 
ed Eugenia, i fratelli Géza ed Elsa, a nome anche degli altri 
congiutiti, partecipano la loro sventura agli amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo venerdì 20. corr. alle ore 18, par- 
tendo il convoglio dalla chiesa di Sant’ Antonio, 


Lussinpiccolo, 19 agosto 1920. 


Dopo brevi sofferenze spirava ‘addì 22 
agosto, a Milano, nell’età di 72 anni; 


VALERIANO POHUSTA 


lasciando nel dolore la consorte Maria e 
i figli Clementina maritata Zorn, Giulio, 
Valerio e Marco, nonchè il genero, le nuo- 
re e i nipoti, che ne dànno il triste an- 
nuncio agli altri parenti, amici e cono. 
ti. 
este, 23 agosto 1920. 


Dopo lunghe sofferenze cessava di vi- 
vere ieri sera ‘A 


MARIA RAUFER 


impiegata comunale 

d’anni 21, lasciando nel dolore il fra- 
tello, il quale dà parte di tanta. scia- 
gura agli amici e conoscenti, x 

I funerali avranno luogo martedì 24 
corr. alle ore 15.30, partendo il convoglio 
dall'ospedale delia. Maddalena. 

Trieste, li 23 agosto 1920. 


Grande Impresa Capellan, Corso 
&: 


AVVISI COLLETTIVI 


Richieste 01 personale ni servizio 
2. 


E. I 


444509 B 


ima malattia spirava serenamente nel pomeriggio di oggi 


LO ZAVAGNO 


Gapo ufficio della Banca Commerciale Triestina 
L'inconsolabile madre Anna ved, Zavagno, in unione alle desolate figlie 
Mina e Guida, ne dà la triste partecipazione ai parenti, amici e conoscenti. 
I funerali del caro estinto seguiranno mercoledì. 25 corr., ‘alle ore 16, 


SIGNORINA di bella presenza, pratica negozio, 
parla italiano, tedesco, francese, offresi quali 
pendi ice, _( sub _«Mady» lo, . 37958.0) 
IGNORINA licenziata scuole t con’ prd: 
tica dattilografia, stenografia e cognizioni tot: 
tabilità, offresi quale praticante. Offerte «Prati 
cante» al Piccolo. bi 


37914 € 


conoscenza» 


Oferte di appartamenti, bottegne 
e magazzini 
CIR: cs ro 
APPARTAMENTO ammobiliato, 6 locali, ced 
Offerte sub «Serietà» al Piccolo. 44436. 


chitarre, violini, chiedete catalo 
anibon, Padova. 10490 O_ 
ino ontese Barbera, 


MANDOLEINI, 
ghi illustrati. Stab. 
NUOVA vendemmia. 


MAGAZZINO centralissimo, cederei verso buone 
condizioni, Rivolgersi dalle 3 alle ‘4, via Torre 
Bianca 15. 3 
SCAMEIEREBBESI quartiere 7 stanze, camerino 
comerino da hagno, terzo piano, vicinanze Que- 
stura, con quartiere I p., stesse adiacenze. Seri. 
vero Casella Postale 575 centrale. 37859 I 


Ricérone di appartamenti, bottegno 


ta piccola industria. Offerte «Casetta» Piccolo. 
30000 Li 
MAGAZZINO per deposito manifatture, cercasi 
posizione possibilmente ‘centrale. Offerte «Vini 
gio» Piccolo, 4 37904 L 
QUARTIERE 3-4 stanze, cercasi prontamente. In 
dirizzo al. Piceolo. | 37930 L 


Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


Mw 


ri: 
tato bellissime cent. 56 kg. Uova freschissime 
friulane yendonsi magazzino, Toro 13, Fragia- 
como. 3786 


ORTOPEDICO Marcuzzi, via Istituto 18 esegui. 


sce nuove riparazioni gambe, braccia, busti, ap-| 


pareechi, cinti, ventriere in pelle, cuoio, cel- 


luloide, legno, caucciù. 37912 0_ 
PARTITA mattoni vendesi. Rivolgersi Pesa Pub- 
blica, Via Cologna. 37958 0 
PRESERVATIVI originali americani garantiti, 
antifecondativi per signore. Steindler, Acqnedot- 
to 12. 37718 O 


TORNI, trapani a mano ed a motore, pialle, se- 
ghe a nastro per legno, utensileria di precisio- 
ne ed ordigni in genere, materiali, bulloneria, 
viti a legno, materiale ‘isolante, cinghie, lubri- 
ficanti, ‘etc. Grandi stock. Assortimento comple- 


to cuscinetti a sfere 8. K. F. Francesco Cameri- |, 


ni, Società a g. 1. Via Lazzaretto Vecchio n. 17. 
38002 O 


ATTREZZI co 
vendonsi. 
Gorizia. 
SANGO d’acqua, cassone, vendonsi. 
Piecolo. le 
BARACCA legno smontabile, copertura Eternit, 
16 per 15, vendesi. Informazioni: Cicioni Tosello, 
Gorizia, Corso Verdi 16. 1575 M 
BILANUIA 5 chili per famiglia, forno, cassone, 
poltrona, lampade petrolio, armadio piccolo lu- 


cido, vendonsi in giornata. Coroneo 17, II. 
37948 M 


Teatro N. 14, 
1559 M 


Indirizzo al 
37920 M 


TAPPI per cartuecie da caccia, stoppa e carta 
calibro 12-16 vendonsi, Rivolgersi Via Valdirivo 
12, I, ufficio. 37988 0 

TINTORIA. Lavatura, e pulitura a secco. Al- 
bino Boezan, via Ginnastica 9, (ex Farneto). 
Lavori accuratissimi, prezzi modici. 1517 O 

1600 coperte lana; 1000 impermeabili per operai 


vendo occasione. Paganuzzi, Kandler 7, II 
n 37902 O. 


Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3. 


BILANGIE per iruttivendole, decimali, posi, mi 
sure, stadere gancio, bilancini precisione. Via 
Nicolò Machiavelli 8. 44407 M 
BILANGIE per rivenditrici, decimali, peesi, mi 
sure, stadere gancio, bilancini precisione. Via 
Nicolò Machiavelli 8. 444607 M 
BOLLITORE 3 fiamme, con forno, vendesi, Pic: 
colomini 8, porta 12. 37956 M. 
CASSAFORTE N. 2, vendesi negozio manifatture 
Corso Garibaldi 17. 37814 M__ 
FRACK nuoyo, stoffa finissima, vendesi lire 400. 
Via D. Guerrazzi 15, I, sinistra. 37990) 
FRANCOBOLLI per colezione, albanesi e. slame- 
sì, vendonsi, Via S. Michele 37, II, d., ore 19. 
. 44432-M 
GUANTI 2 paia, box americani originali vendon- 
si a ‘prezzo d’occasione. Via Antonio MIR IOO 
7868 I 


PIAZZISTA serio attivo introdotto clientela di- 
versi articoli cerca ditta rappresentante Trie- 
Ste. Offerte «Rappresentanze» Piccolo. 37994 P 
PIAZZISTA-viàggiatore abile cercansi per ‘pri- 
maria ditta; lavoro in biscotti, liquori, cioccolo- 
ta, sapone e candele. Offerte con referenze da 
presentarsi presso la ditta A. Niero e O. Trie- 
ste, Via Massimo. d’Azeglio 19. 37866 P 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
vs cent. 50 Ja parola. Minimo L. 5—- a 
BARCA-Scalè quattro remi, vela leggiero, splen., 
dido, adatto per Società vendesi prezzo conve- 
niente, Visibile Via, San Lazzaro il, RL 


modico prez- 
37054 Q 


CAMIONS auto trovano rimessa, 
zo. Officina attrezzi. Cunieoli 4. 


LENZUOLA matrimoniali (nuove), tela finissima, 
Ticamate a tramezzi, occasione vendonsi. Indiriz- 
zo Piccolo, dalle 9-13. 37950. M 


EXCELSIOR moto carrozzetta bollata ottimo sta- 
to Qualsiasi prova vendo cenusa partenza. Ri- 
volgersi 47 Viale Venezia, Udine. —_ 780 Q 


LETTI 2, nuovi, legno duro massiccio, 2 suste 
Nuove,. 


lire. 650: anche singoli pezzi. Fonderia 
12, corte. 


12, cort 37932 M 
MACCHINA moderna «Singer» vendesi. Molin 
grande 10, IV p. = 37966 M_ 
MACCHINA cucire «Singer» a mano, vendesi. Pil 


colomini 8, porta 12. 37952 M 


VETTURA Laurin Clement 12-18 HP. pi a 
cenza, ottimo stato, vendo ottima. occasione, 
Grand Garage S. Giovanni | 1008 Q 


Capitali - Società! - Cessioni 


di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5. n 


iutrice, dama compagnia 
presso bambini. Maria, Fontana 14, 
Trieste. 37376 0 


Signora, 


MACCHINA da scrivere Stoewer, modello IV, 
in ottimo stato, vendesi magazzino, via Valdiri- 
vo 4 37856 M 


VIAGGIATORE estero, eventualmente interno, 
bene introdotto, conoscenza lingue: italiana, te 
desca, francese, spagnola, serbo-eroata, bulgara, 
offresi. Scrivere «Esportazione» al Piccolo. 
378780 


Posti disponibili » Oilerte di tavoro 

20)a varola. Minimo L 

EU R-meccanico, capa. 0, stipendio 

1200 mensili, cercasi; cauzione 6000. Offerte «Sta- 
bilissimo» al Piccolo. 38004 D 

COMMESSO pratico articoli tecnici, possibilmente 
cognizione inglese, cencasi subito. Inutile offrirgi 

senza ottime referenze. Offerte Casella postale 

N. 247, Centrale. 


MACCHINA scrivere «Smith Premier», ottima 
condizione, vendesi lire 900. Felice Venezian 16. 
i 37846 M 
MACCHINA 18 B.L vendo oppure noleggio. Boo- 
ca. Vivandiere 48. Caserma Oberdan. 37690 M 
MAGNIFICA lampada luce elettrica, per caniera 
pranzo, vendesi. Indirizzo. Piccolo. 37896 M 
MOBILI diversi vendonsi. Via Sannicolò 2, III, 
sinistra, 37584 M 
PIANINO Berlinese sonoro ottimo, vendesi gior 
nata causa partenza; rara occasione. Commer- 
cialo 320 b, porta 6. OM 
PIANOFORTE. artisticamente fresiato, ottimo 
stato, sonoro, vendo occasione. Minimo prezzo. 
Foseglo 6, porta 13. 44634 M 


FATTORINO praticante, buone referenze, cercasi 
Presentarsi dalle 9 alle 12, Via Gelsi 14, I p; 
37996 D 


Uamero ammobiliato e pefsioni privare 
Richioste 
cent. 20 in parola. Minimo Ti n 


CAMERA bella, ammobiliata, in bella casa, corca 
distinto signore. Indirizzo: Goldschmied, "îrieste, 
pa 


STANZETTA modesta o camerino, nelle vicinan: 
z0 Acquedotto, S. Francesco, Coroneo, Carpison, 
Battisti, cerca urgentemente signorina > impie: 
rita. Offerto con prezzo. Indirizzare genti®i of- 
Ferte «A. Gu olo. 378988 


È Gap tutti lavo: casa, con 
buoni attestati, cercasi prontamente. Rivolkarsi: 
Via Rossetti 25, I, porta 8. 36006 B 


} P eventualmente anche ammopi 
liata, yicino Stazione centrale, cercasi Suh 
<Blsa» al Piccolo. 37894 E 


DOMESTICA cercasi prontamente, per sposi, 
verso buona paga. Presentarsi con attestati, Gia- 
cinto Gallina 5, II. 37944 B 


STANZA ammobiliata, con 0 senza costo, derca 
impiegata stabile. Offerte sub «Distinta» rasati 
379768 


Pasti-pi. Per avere un modello di «Tuta» si ri- 
volga. all’Assistenza Civile, in via Coroneo 15. 
Pegognaca. Non passa giorno in cui non ci sia 
Bisogno di rispondere a qualcuno; «Non possia- 

o dare in questa rubrica indirizzi commercia» 
n — Forse che sì, forse che no. I nomi dei no- 

ili seguono la sorte di quelli dei semplici mor- 
tali e non hanno trattamento diverso. Le rispo- 
stà è dunque: Certo che no, a meno che mon 
dhiedano e ottengano dalla competente autorità 
il dizitto di aggiungero il nome desiderato. Le 

nismo una breve storia, autentica come 

i affermazione della macchinetta: Al gran- 

,yventuriero Giacomo Casanova fu chiesto un 

îîo perchè si appropriasse il predicato no- 

liare di «cavaljere di Seingalt»; egli rispose 

‘di non ritenére tin abuso il suo perchè il titolo 

pr nb lo aveva rubato 2 nessuno, essendoselo 
inventato per suo conto. Facoia così, se crede. 

N 0. S. P. Un bel reclamo molto particolareg- 

giato al Comando del Corpo d’Armata di Trieste 

ed Ella avrà Soddisfazione molto presto, oppu- 

e solleciti alla Direzione del Genio, a Pola. 

fficiun. Si rivolga alla libreria antiquaria via 
8. Nicolò 33. — Se si tratta di un piccolo appa- 
recohio famigliare, non c'è bisogno di autorizza. 
zione, sé invece si tratta di una macchina nor- 
male per un locale pubblico, allora è necessa- 
ro in meccanico approvato. x 

Prego urgente. Partendo da Trieste alle 17.35, 
Ella arriva a Peschiera allo 2.21 di notte, Il viag. 

lo in seconda classe Le costa ‘circa liro 63.40. 

indirizzi di alberghi non ne possiamo dare, 
Scolaro. Alla Scuola industriale i corsi d’istru- 
pIGLO sono diversi per qualità e grado. A qua- 

le desidera Lei iscriversi? C'è un istituto supe- 
riore, scuola superiore di costruzione navale, 
due medie superiori, sezione edilizia e sezione 
‘meccanica; tres inferiori: sezioni per capi d’ar- 

e, falegnami, scalpellini e pittori decoratori. 

inoltre ci sono le scuole serali e domenicali e la 
‘fomplementarè per apprendis cede che c'è da 
Scegliere. Si rechi alla scuola, in via Battisti 31, 
® avrà le informazioni d 


Una signora molto matura, ma non senza 
®pretese, si presenta come teste. 

pil qaeatiente le chiede: 
| — Quanti anni avete? 


=. tacinque, signor presidente... 


SCIARADA 
Spiacevole il primiero; 
Spiacevole il secondo; 
Question pel ministero 
Spiacevole l'intero. 


Soluzione del giuoco precedente: 
VIL-LANA r 
Etampan ed edito 7 


dalla Sociatà editrice italiana Itoma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Triesta 


Al 


DUMESTICA che sappi 
cola famiglia. Presentarsi 


DONNA puliz ccolo . quartiere 6 capace sti- 

rare, cercasi. Giulia 54, Ill, destra; presentarsi 
dalle 3 alle 5A 44499 B 

diana anni, ng, la: 

casa, con attestati, cercasi prontamente. 
‘Trattamento è salario ottimi. Indirizzo Piccolo. 
20000 B 


Domande ca'impiezo e Gi savora 
= cent. 5 la parota. Minimo u. 0.59 +» - 0° 
AMMINISTRAZIONI private, fiducia, assume. nf- 
ficiale superiore pensionato ‘ex marina, anche 
verso cauzione. Indirizzo, Piccolo.: >» 361840 
GAVALLI, muli. Studente, buon conoscitore qua: 
juopedi: offresi quale mediatore. Scrivere «Cow. 
boy» al Piccolo. ALS 379480 
COMMESSO di negozio, pratico dettaglio, ininuto, 
cerca posto. Offerte sub, «Trieste» al REG 
962.0 
DISEGNI tecnici, ornamentali, Iucidi, di qua: 
lnnque specie, eseguisco, prezzi modicissimi. bre 
sentomi personalmente scrivendo Casella po- 
stalo 352, Centrale. 7010 È 
IMPAGLIATRIGE sedie canna d'India, offresi. 
Indirizzo Piccolo. 378760 
imPiecaTO 27, parla italiano tedesco, difresi 
quale magazziniere od altro purchè lavoro de- 
è te «Lavoro» Piccolo. 37648 0 
IMPIEGATO bella calligraa, conosde l'italiano; 
tedesco e francese, cerca. ocenpazione pomei 
diana, presso amministrazione o Casa commer- 
ciale. Offerte «Employé» Piccolo. 37890 
IMPIEGATO oltrosi per alcune ore al giorno. 
Offerte «Impiegato» Piccolo. ‘646 ti 
INGEGNERE con lunga pratica, progettante e 
dirigente, assumerebbe dirigenza impresa od 
associerebbesi, Offerte «Ingegnero I» SI 


ISTITUTORE inglese, per lezioni inglese, fran: 
cese, cerca famiglia distinta, quale interno, senza, 
paga, con ore libere, Scrivere: Silvestre, Molin- 
grande 2, latteria. A 37984 0 
MECCANICO di lunga pratica lavorazione auto 
mobili, con ottimi attestati, offresi presso seria 
ditta. Scrivere: Arturo, Caffè Vittoria, ACNE 
dotto. 37964 
RAGAZZA offresi, pulizia scrittoio, pel 15 eettem- 
bre: offre garanzia. Indirizzo al Piccolo. + 37928 0 
RAGIONIERE disposto assumere contabilità 
aziende commerciali, moralità ineccepibile. Scri- 
vore «Fanti» Piccolo. Ritiro giovedì 26. 379100 _ 
SARTA tagliatrice diplomata, confeziona pronta 
mente modelli recentissimi, costumi tailleur, 
mantelli massima eleganza, taglia, prova, con- 
Segna giornalmente stampi su misura. Via Ros- 


STANZA © vitto cerca impiegato etabile, pressi 
distinta famiglia. Offerte Patiastinoi Pipopionar 
STANZA con all 0 de; 
con. alloggio, vitto, cerca stad i, 
buona, famiglia. Offerte «Studente» al OE 
de a È E 
STANZA elegantemente ammobiliata, possib 
mente centro, cercasi, per 15 settembre, da di 
stinta signorina viennese. Offerte sub «Vindo- 
bona» al Piccolo. 37874 


camere ammoDiliate e pensioni private 
Offerta 
cent. 20 la parola. Minimo I. 2- 

STANZA ammobiliata, luce elettrica, volend 
costo, affittasi. Indirizzo Piccolo. SASA 
STANZA bella, matrimoniale, comodo cucina, af 
fittasi, coniugi soli. Visitare 10-12. Indirizzo Pic- 
colo. i 37892. 
STANZA vuota, grande, 
Piccolo. 
STANZA massimo comfort, affittasi. Via Kandler 
N 7, porta 4, 37974 FP) 
CLEAN 


Istruzione 


affittasi. Indirizzo al 
37908 F 


ESAMI matematica, anche superiore, derehbe 
laureando, soltanto mese settembre. Indirizzo al 
Piccolo. 37968_G 
METODO facile signorina pazionte da lezioni pia: 
noforte con buon profitto. Offerte sth «Profitto» 
al colo. 2078 G 
PIANISTA diplomata scuola moderna, imparti- 
sco lezioni. Indirizzo Piccolo. 37940 G 
SIGNORINA seria, distinta, impartisce lezioni 
Pigpiotonie a prezzi miti, metodo celere e sicnro, 
fferte sub «Metodo» al Piccolo. doo G 
STUDENTE licenza liceale, impartisce lezioni f- 
no V ginnasiale, ogni materia. Offerte sub «Ri- 
petizione» Piccolo. 37844 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la narola. Minimo I. 2.- (rd 
da 


A Portorose domenica fu smarrita medaglia oro 

l'onesto rinvenitore riceverà generosissima man. 

cia portandola via Canal Piccolo 2, SE 
1930-18 


BRAGCIALETTO, catenella, ciondolo, 

Grappa, smarrito sabato dopopranzo: trattando. 
si cara memoria, lire 100 all'onesto rinvenitore 
che lo pprierà, indirizzo al Piccolo. 37850 H 


soliicai II, prota 10. , 37882 0 
SIGNORINA pratica ufficio, stenodattilografa, 


‘0onosse. HALO: todo e francese, inoltrè «ha 
cognizioni di contabilità e precisione nel conteg- 
gio. Offerte sub Mary», Piccolo. 37960 C 


CANARINO con ciuffetto e anellino Zam 
petta, fuggito domenica sera pressi stazii cene 
trale; generosa mancia a chi lo riporterà via 
Miramar 15, V. 10 000,37854 


PIANO Mignon, nero, nuovo, vendesi. occasione. 
Via Milano 22, I. 37970 M 
STANZA letto 1 persona, completa, vendesi. Pic 
colomini 8, porta 12. 37954 
VITRAGES, Stores, guarniture complete per Stan: 
ze eseguiti, campiorati e disegnati su tela lino, 
prezzi convenientissimi. Via Leo 11, IV, MEI 
1950 M 


AGQuistI privati d'occasione 


cent. 20 la. parola. Minimo T. 2.— hi 


Commercio ed industria 
cent. 4d la parola. Minimo L 4. 
ANGURIE bellissime centesimi 30 kg. via Nicolò 
Macchiavelli 10 37992 0 
CAMERE d'aria automobili, 19 pezzi, nuovi, Ad 
& 120, 820 x 120, 815 x 105 primarie marche ven- 
donsi blocco. Indirizzo Piocolo. s1982 O 


SIGNORA intelligente, istruita, energica dispo- 
nendo piccolo capitale assodierebbesi a persona 
offerente garanzie per impianto o direzione bar, 
pasticceria, restaurant Trieste o estero. Offerte 
4188 Unione Pubblicità Udine. 10780 _R. 

S0CI0 sole 1700 impiegandosi negozio vini altri 
generi cercasi. Locale abitazione, comodo cu- 
cina. Portinaio via Miramare, 27, mercoledì, gio- 
yedì, 37956 R 

2000 lire, ottima garanzia forte interesse cerco 
subito. Indirizzare «Garante» Piccolo. 37906 | R 


ACQUISTI ® Vendite Qi case è Terreni 
cent. 50 la parolr. Minimo L. 5. DI 


HOTEL con grande testorante ricco inventario 
luogo di cura invernale, aperto tutto ‘l'anno, 
vendesi, oppure cedesi in affitto. Indirizzo al 
Piccolo, 37998_S 


STABILE ottima posizione, rendita lire 7000, 


vendesi lire 70,000. Benvenuti, Corso 45, terzo, 
16-17. 37926 8 


Diversi 
ment. 40 la parola. Minimo L. 4—- bi 


ANTIFECONDATIVO infallibile. Richiedere det- 
tagli: Casella N. 162, Posta Piazza della Borsa. 
44372 U 
FAMIGLIA di cuore cerco per affidarle ragaz. 
netta quindicenne. Trattoria, Foscolo 28. 3798_U 
PERDITA. Altamente grido menzogna quanto 
venneti riferito falsissimo amico. Osasti creder- 
ci:dovo tante mie affermazioni? Dolore oggì co- 
‘me non mai prostrami anche: per impossibilità 
discolpa. Affetto giuratomi scongiuroti desistere 
fare quanto scrittomi.- Attendo. 37264 WU 
RAVENNA. La speranza della vagheggiata a- 
micizia. bella sarebbe dunque tramontata? 


44435 VD 


CAPPELLI eseguisconsi & prezzi modici. Ac 
cettansi paganti. ZannierSichich, Aiornina, 


DITTA in commissioni e rappresentanze son pro- 
pri magazzini in città, disponendo posto, assu. 
mie merve in deposito a condizioni vantaggiose, 
Richieste Caselia Postale 335, Trieste TO 
34400 


IEEE 


ToMPRO legno, tasgio, rovere, spaccato, com: 
mercio pagando da nove @ dieci lire quintale 
caricato vagone. Riccardo, Fermo. posta, Cor- 
mons. > 46437 O 
INCHIOSTRI colla liquida exstraforte grande 
fabbrica. nazionale. Qualità garantitissime. A- 
driano Tamburlini Udine. 16698 O 
LEGNAME da ardere, forte partita, vendita so- 
‘praluogo.. Informazioni Conti Attems, DIO 
STI 
MACCHINE lavorazione legno, piallatrici, seghe 
nastro; circolari pronte deposito. Borri e Scrobo- 
gna, Acquedotto 95. 1495 O 


FRLILO 


È ae 


ne; 


LIFPECILI 


| 


È 


£ a 
3 


E 


_ 


i 


| 


==> 
COTE 


BILI 


PIIIIILLIT tti itin.AS.attttittt 


DI 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA N 
5. 


Società 


2 EUSTOMATICUS = 


di ottima fami 
in buona DO 
domestica» @l 

E 


SIGNORA vedova trontenne, 
sposeri distinto signore 
ne. Offerte serie sub, «Pace 


LA trentenne, seria, co. 
‘ola rendita, 
conveniente. 


rietà, riservatezza. Casella 114 Trieste nl 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI 066 


Boît. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UD 


LICENZE SCOLASTICHEA 
EPROFESSIONALI sr or. 


SA INPOCHI SpA 

|A- PROGRAMMI GRAT!5- e, 

RIUNITE ren (ORRISPONDENZA/ 
ROMA-Via Crescenzio (9- 


ROGCO OSVALDELI 


TRIESTE, Via Acquedotto 6 
Telefono 2539 Teletoo 
COMPRAVENDITA 
Impianti completi dim 
chinari industriali, m 
chine singole, accesso 
Ferramenta e metaili 
n fRMATI 
ISTATUTO. INTERNAZIONALE TANTA 
S. Stin 2514, Palazzo Molin 
VENEZIA 


Convitto, Scuole interne ed esterne, 
accelerati, Elementari, ‘Tecniche, 
nasiali, Liceali, Istituti Tecnico-Nauli 


Tessuti e filati 
all’ingrossi 
TRIESTE — | 


Via Genova 21, Telefono 254 


Birra Léwenbrél 
(nera) di MONACO 
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Imbottigliamento: A. GAEGORICH - TRIES 


VIA VALDIRIVO 32. — TELEFONO 220) 
Servizio franco a domicilio, 
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dei Dottor ALFONSO MILANI 


in POLVERE - PASTA - ELIXI 
Chiederli nei principali negozi. 
Dottor A. MI 


LANI & €. - VERONA, 


VINICOLI IDRAULICI sempul' 
POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIES | 
anche per piccolo-medio produitò È 


POMPE A STANTUFFO PER PRESSE - ACCUMULATORI - PRESSE IDRAULI 


Ing. MARIO BALLARIO - 
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MILANO, ViaBersaglio, 28. 


ZI... 
LA VENDITA A PREZZI DI LIQUIDAZIONE DI 
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— Ebbene, signora... sono convinto che 
Non siete affatto impensierita per la salute 
della signorina De Géyriel. 

— Lo confesso... Non ho alcuna inquie- 
‘tudine, E. 

— Voi supponete, ci scommetto, che la 
rapita è anzi, nella sua prigione, circondata 
.di tutte le cure, 

— Oh! — foce la duchessa — tutte è un 
po’ troppo; ma credo. che, non Je manchi 
nulla, salvo da libertà. 

Rimpiangerà a questa libertà? 

— Come potete farmi simile domanda? 

— Voglio dire, signora -- riprese Con- 
stanty tranquillato dal sorriso, con cui lal 


DI SAUME 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


vecchie dama aveva accompagnato la sua 
replica — voglio dire semplicemente questo: 
non si potrebbe supporre che la signorina De 
Gévriel possa por fine, quando voglia, alla 
sua prigionia? È 

— E! strano — notò la duchessa — come 
ci comprendiamo bene... La penso precisa- 
mente come voi, 

Constant si ringalluzzì. 

— In tal caso — osservò a sua volta — è 
veramente il caso di prender la cosa al tra- 
gico? ; Lato 

— Oh! nient’affatto... Ma, se vi ho ben 
compreso, signor «Constant, voi non sareste 
lontano dall’ammettere che la signorina De 
Gévriel s'è fatta. in certo modo, rapire col 
suo consenso... 

— Avete letto i 
gnora ? 

— Si. Ho letto l’articolo, in cui si parla 
di una possibile fuga... Ci credete voi? 

Constant, senz’accorgersene, diede una ri- 
sposta, ch'era un modello.ili adulazione e di 
astuta diplomazia; una‘ risposta che T'alley- 
rand non avrebbe sconfessata. 

— Oh! signora, ci credo, se ci cred 


giornali della sera, si- 


Ah! era questo che avevate supposto alla 


otto svol. | 


Ma la signora De Lormée replicò netta- 
mente: 

— No, io non ci credo per la ragione che 
conosco Elena per una giovane così seria, è 
di cuore così nobile che non si sarebbe mai 
prestata ad una commedia tanto stupida. 


Prefettura di polizia? 

— No, no, signora.... Ho espresso poco fa 
una ipotesi semplicemente... Dunque, non 
regge? 

— No, non regge affatto. 

— (Ne siete ben:sicura? 

— Sicurissima. È 

{— Voi sapete, allora, intorno a ciò qual 
cosa, che noi ignoriamo. 7 

— Molte cose. 3 

— In tal caso perchè non ci aiutate nelle 
indagini, raccontandoci quanto sapete? 

—- Perchè non yoglio rivelare ad un giu 
dice istruttore fatti che non lo riguardano 
o, almeno, non lo riguardano ancora Ma 
parliamoci chiaro.... Anch'io pensavo che la 
vita d’Hlena non fosse in pericolo, quan- 
tunque non bisogni giurare nulla di nulla. 

— Dite sul serio, signora? 

— Ho l’aria di scherzare, forse? 

Constant si decise.a svelare il fondo del 
suo pensiero, 

— Ecco: — disse — avevo creduto che la 
signorina De Géyriel avesse seguito il signor 
Arquerio per isfuggire al signor De Labou- 


PB se fosse il contrario? 
Constant fece un gesto evasivo, mormo- 
rando: i È 
— Ma! dal momento che ciò finisce in un 


matrimonio.... || 
— Ma — insistè la duchessa — se Elena 


avesse seguito il signor De. Labouheyre.. 
forza, 


agente pensò che finalmente essa, sma- 
scherava le sue batterie e replicò. 

-— Vedo com’è.... Ma è affar delicato per 
chè devon essere state prese tutte lo pre 
cauzioni, 

— Si può, dunque, fare assegnamento su 
di voi? 

(— ER! si, quantunque, se la cosa pren- 
de brutta ‘piega, posso venire revocato. 

— Come, cattiva piega? È 

— Intendo che non si riesca a raccoglie 
re le prove, 

‘ La duchessa rimase un istante medita- 
bonda. È 

— Sì, diss'ella. — E? cosa difficilissima, 
poichè le precauzioni, come voi dite, sono 

stato prese bene.... Questo ratto commesso 

con un'audacia da pazzi è un'impresa cer- 
tamente delle preparate meglio che abbiate 
visto durante la vostra carriera... Tuttavia, 
mon temeto.... Se veniste revocato, m'inca- 
rico 10 del vostro avvenire.... Ma queste 
prove le avrete, ve lo prometto... Le avrete 
un po’ tardi; forse; ma ciò poco importa... 
Esse saranno così lampanti che\ne sarete 
stupito, 
e Allora, che bisogna fare, signora? 
i — Potete, pur Snbedende a’ vostri capi, 
fare un’inchiesta' per conto mio? 
‘2 Sì — rispose Constant, dopo aver ri 
fisttuto qualche istante, — so) possibile. 
‘— Volete ayer il merito di scoprire la 
giovane scomparsa? 7 
i Non desidererei di meglio. 
— Ebbene, non perdete il vostro tempo 
a correr dietro alla misteriosa automobile, 
Non la troverete mai. Non aspettate nulla 
dal caso.... Sorvegliate semplicemente la ca- 
sa del signor De Labouheyre. 

WW'agento parve straordinariamente imba- 
ralzzato. ; 

im Ascoltate, signora, — egli osservò. — 


To farò ciò che domandate. Ma confesso che 
dubito molto del risultato. 

E perchè mai? 

— Come si può RITO che un giovane 
pari al signor De Labouheyre, che ho visto 
leri in casa del marchese ed ho udito met- 
tersi così a disposizione della giustizia. per 
agevolare le ricerche; come si può supporre 
che quel giovane così distinto, così ‘onore 
volmente conosciuto ‘abbia portata via for 
zatamente la fanciulla, che gli è destinata 
per isposa? £. È 
nfatti, ciò sembra assurdo, a primo 
aspetto... Ma non dovete dimenticare che 
ignorate parecchie cose, le quali rischiarereb- 
bero d'una luce ben diversa la situazione, 
se voi le conosceste... Credete che voglia 

f 


ingannarvi? 
e fate come 


h! signora... 
era vi capiti 


—Abbiate, adunque, fiduci 
dico... Può darsi che questa 
già quallche sorpresa...’ È, 
Non c’è altro a fare che pedinare 
quel giovane? i 
Può darsi che abbiate anche a segui 
re altri di cui farete la conoscenza. 
Ho capito.... Ma.... { 

—- Tornate stasera alle dieci.... Badate 
però di non essere pedinato a vostra volta. 

— Non posso assicurarvi, signora, che 
non mi si tenga addietro, ma posso giura- 
te che non mi si riconoscerà, state per que- 
sto tranquilla. 

Due ore dopo Constant aveva prese tutte 


ile sue disposizioni; calzato di scarpe di cor- 


da, con un berretto a sghimbescio in testa, 
la sigaretta spenta fra le labbra, dime- 
nando le anche come ì giovinastri strappa- 
emori dei sobborghi, gironzolava per la rue 
de Monceau, coll’aria di scaldarsi. sempli- 
cemente al sole, mentre teneva d’occhio il 
numero 23. i 


Era là appena da quindici minuti, qui pb: 
do un giovane elegantissimo, vestito 
altrettanta ricercatezza, quanto buon 
sto, «bussò all’uscio vetrato del portinaio 
quella casa. , 1 

— Bravo! — aveva detto fra sè Consté 
— _E' il «barone». 

Il «barone» era un altro agente di 
blica Sicurezza, che Constant era andat@ 
chiamare per farsi aiutare nelle sue. op? 
zioni; si chiamava così a cagione della 
apparenza signorile, delle sue maniere ® 
stocratiche, lo quali gli permettevano, qui 
do l’occasine lo richiedeva, ‘di rapp 
taro la parte del giovane alla moda. 

Constant s’approssimò subito per ud 
il dialogo. e 

— Il signor De Labouheyro? — domv! 

«barone», i 

— E uscito. 3 

— Deve tornare a casa quest'oggi? 

E' probabile, dopo colazione. 

Favorite di consegnargli questo A 
biglietto da visita... 0, piuttosto, no... 3 
tegli che l’aspetterò alle quattro, com'e 
vamo intesi. ì 

E indicò uno dei grandi caffè del bol} 
yard. @ 

— Ma — osservò il portinaio, — egli. 
appunto colazione colà... -Se ci voleste 
dar adesso... vi 

— No, ho un altro impegno altro? 
Non dimenticate di dirgli alle quattro... 

Trenta volte al giorno il portinaio Y® 
va incaricato di commissioni di tall f@0 
per il suo locatario e perciò non badò affi 
a quel visitatore, che doveva essere una 
le tante e tante relazioni che avéva De È 
bouheyre nel mondo elegante. 3 


(Continuo) | 
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